
Zitto ói
La pubblicazione di questo foglio al­

imi un volo del Congresso nazionale di 
Firenze.

Notiamo tale fallo come testimonianza 
di serietà ai propositi della Federazione, 
e come nuova, significativa conquista 
nello sforzo rinnovatore di questi ultimi 
tempi.

” Azione Fucina,, ha carattere pura­
mente organizzativo. Bacherà le comu­
nicazioni della presidenza: rubriche par­
ticolari per le matricole, per gli ex fucini 
e i professori universitari; note di vita 
religiosa, schemi e bibliografie dei temi 
proposti allo studio dei circoli: le crona­
che nostre, un notiziario di Azione Cat­
tolica, e una «-assegna degli avvenimenti 
che possono interessare uno studente cat­
tolico.

li' mandata a tutti gli appartenenti al­
la Federazione e agli amici; stabilendo 
così un contatto diretto dal centro fede­
rale coi singoli fucini, coi quali non era 
sempre completa, agevole e sollecita la 
comunicazione attraverso i circoli.

Fu spesso rilevalo che una parte dei 
soci poco partecipa alla vita della. F. U.

, non tanto- per mancanza di buon 
volere, quanto, più di frequente, per ne­
cessità c condizioni insuperabili : 
TiI~ttà.lsmdrr^vrùtftUr-sèae 'arh’tfci'srraz Cr uì*  
molli fucini che dimorano in provincia 
anche nel tempo scolastico; e la natura 
della vita goliardica che, con le sue 
frequenti parentesi di vacanza o di esa­
mi, permette ai Circoli una attività or­
dinala, sistematica e compiuta solo in 
periodi relativamente brevi dell'anno.

Due cause, che unite ad altre minori 
rendono qualche volta fiacco e incerto 
il vincolo di associazione; mentre à ne­
cessario che esso sia forte e profonda­
mente radicalo per mantenere una ro­
busta ispirazione unitaria al nostro mo­
vimento, formalo da nuclei non molto 
numerosi e separati Ira loro da grandi 
disianze.

Ogni fucino avrà così una lesserà vi­
va : in qualunque luogo si (rovi potrà, 
per mezzo di questo foglio, conoscere il 
lavoro che svolge la sua Federazione, 
c seguire i compagni — quando non 
materialmente nella sede del Circolo, o 
presso il medesimo Altare — applicandosi 
allo studio degli stessi problemi che poi 
saranno discussi nei Convegni e al Con­
gresso, e unendosi a lutti gli altri nel 
vincolo ineffabile della preghiera co­
mune.

Così la preghiera e lo studio insieme 
compiuti con preciso senso di adempiere 
un dovere collettivo, potranno sempre 
più diventare alimento vigoroso della no­
stra vita associala; la sua inerme, ma in­
distruttibile forza.

«Azione Fucina» integra l'opera di 
« Studium ».

La rivista svolge la sua attività nel 
campo colturale, nel quale segna l in­
dirizzo della Federazione; commenta e 
illustra il programma di studio che essa 
ogni anno propone ai suoi membri; vuo-

nascita
le educare a serietà scientifica, suggeren­
do come non si debba accogliere passi­
vamente l'insegnamento della scuola, 
ma rivederlo e compierlo con spirito vi­
gile: e comporre ogni cognizione in 
quella superiore armonia propria della 
intelligenza che mantiene cosciente e 
profonda la sua adesione alle verità della 
fede.

« Studium » insegna la necessità e la 
bellezza dell'unità nella vita intellettuale 
c speriiuale; «Azione Fucina» si preoc­
cupa di ottenere una solida unione or­
ganizzativa sulla quale pili spontanea c 
vasta possa svilupparsi l'opera formativa 
della F.U.C.I.; l'uno e l'altra tendono a 
promuovere tra i fucini una robusta di­
sciplina di vita e di lavoro che propor­
zioni sempre meglio l’opera alle grandi 
responsabilità del loro compilo.

Negli ultimi tempi nuove iniziative, si 
sono aggiunte alle antiche, mollo più 
complesso e vario è diventato il lavoro

Epistola per
Fratello di Cristo e vostro, giovani fe­

deli del nostro cenacolo di sapienza e 
di scienza, messo fra Lui e voi. non per 
tro vostro con la sua grazia e la sua 
pace, ma per annunciarvclo e farlo da 
voi annunciare al inondo, vi invito a 
cominciare ogni opera vostra la dove 
l'umano sforzo si esaurisce e finisce, 
nella celebrazione di Dio, a noi rivela 
tosi Padre e Maestro, nella preghiera che 
di gioia, di speranza, di canto si ineb- 
brià e si accende, nella perfezione della 
bontà ignota a chi rifiuta i doni dello 
Spirito Santo.

Poiché questa è la nostra fortuna di 
arricchiti della fede c della grazia, di 
essere sempre uomini nuovi, illuminati 
dove il secolo ha consumalo la sua luce 
e' forti quando l'infermità proclama ini 
possibile resistere e vincere. Voi cono­
scete Cristo paziente e crocifisso, e cono­
scete l'astuzia insuperabile dei sapienti, 
e la potenza terribile dei figli del mon­
do: e vi sorprende la tentazione di es 
sere sotto il giogo della debolezza e del­
l'umiliazione, perchè non pensate an­
cora come l'ordine della nuova genera­
zione in nostro Signor Gesù Cristo sia 
incommensurabile con l’economia delle 
cose visibili e terrene, c non avete va­
lido rifugio nella speranza e nel desi­
derio dell'invincibile regno di Dio. ciò 
che è vile e stolto per gli occhi calco’a- 
lori e. mercenari di chi non aspetta re­
denzione dal sacrificio, è fortezza e li­
bertà, è sapienza e gaudio per chi ì’i 
propria la croce di Cristo.

Abbiale quindi sempre presente la vo­
stra vocazione cristiana; non snaturili'- 
ne la dottrina; non deformatene la leg­
ge, credendo aggiungervi alcun che del 
la vostra esperienza, o di adattarla alle 
esigenze dell’anima. Non siate preoccu­
pali del vostro sentimento, ina piuttosto 
di far vostro quello di Cristo. Poich'- 
voi sapete che i falsi dottori insegnano 
o(rgi così, dover cercare se stessi anche 
nella vita religiosa, come in tutto e do­
vunque, e non poter prescindere dalla 
propria sapienza per misurare quella di 
Dio. Costoro hanno sostituito alla verità 
della rivelazione, e all’impero del divi­
no dominio, il proprio beneplacito, ma- 

defili- direzione federale, e più vivo si è 
fatto da una parte il bisogno di cono­
scere con precisione, tempestivamente, 
le direttive della federazione: dall’altra 
di i ver immediato e assiduo contatto con 
i s-ici per ottenere da tulli pronta e pie­
na adesione a queste direttive, e far così 
delra F.U.C.I. un organismo agile e 
te.hprato, docile e forte.

In un ente collettivo che ha chiara co- 
séj irfta della propria missione, l’armo- 
ni-j. della volontà, e la fusione delle forze 
condizionano il potere di espansione, e 
in ogni momento più decisamente de- 
tewànano le capacità di resistenza.

•’/ necessario quindi che nella F.U.C.I. 
si affermino sempre più generosamente 
la-cordialità, la fiducia e la comprensio- 
rà. reciproca, convertendo in esercizio di 
carità e di amore quello che non è, nè 
neri potrà essere tra noi, un freddo svol­
gimento di azione burocratica.

ti primo numero di « Azione Fucina » 
pirla a tutti questa sicura speranza, e 
chiede a ciascuno un'uguale promessa.

Igino Righetti.

incominciare
nometlendo i diritti dell’intelligenza per 
manomettere quelli di Dio, e restringcn 
. v‘ln< nel confine della sensibilità 
risultato del’ loro fravàglfò spìVunaié.' 
l'uomo della sensibilità non riesce :• 
percepire le cose di Dio (Animalis ho­
mo non percipil ca quae Dei sani).

E non pensate d’essere immuni da co­
leste torbide seduzioni, se non quando 
la carità trionfi viva e lieta neU’umiilà 
dei vostri cuori. Poiché molli che fanno 
pur professione di cristiani, vivono co­
me se Cristo fosse passato lasciando loro 
un nome e non anche una fede, una 
vita. Ignorano i misteri della sua gloria, 
non sanno d'essente fatti partecipi, c 
languiscono mendicando ai fautori di fu­
gaci dottrine la consolazione d’una fede. 
Perciò sono continuamente vili e tiepi­
di, e coprono con la versatilità della col 
tura o la molteplicità delle azioni, o la 
mollezza dei costumi e l'appariscenzi 
dei divertimenti il dissidio ch’è loro in 
leriore : non vivono ciò che credono, 
non hanno ancora gustato la pienezza 
interiore dell’amore, la cui fame che 
aspira all'unico cibo divino, la cui for­
za che consacra all’unico line le azioni, 
essi miseramente ancora ricusano.

Così che. amici e fratelli, se volete av­
valorare razione, sappiate eh'essa è 
frutto della fede e della carità. Badici 
son crucstc. Senza di esse o non vivrete 
o non darete frulli di sapienza e d'ini- 
mortalità. Se quindi volete agire aurnen- 
late nelle vostre anime la vita di Cristo: 
dalla sua pienezza a voi comunicata con 
la prepotenza dell’amore, traete il prin­
cipio. Comincia l’azione con I orazione. 
L’orazione è la prima azione. Non dissi­
pate tempo e fatiche per nulla. Non la­
vorate senza esser sicuri della ricompen­
sa. Non abbandonatevi all'istinto labo­
rioso del secolo, senza guidarlo e illu­
minarlo con il concetto della responsa­
bilità e la virtù del Vangelo. Persuade- 
levi che Cristo aspetta da voi solenne te­
stimonianza. Mentre ne avete il modo e 
gli anni migliori fate de) bene, special- 
mente ai vostri compagni di fede e di 
studio. 11 Signore sia con voi.

L’Assistente

Azione Cattolica
Ottimo il pensiero delta redazione di voler 

riservare una rubrica speciale all'Azionc Cat­
tolica generale, per farne la cronaca succinta ’’ 
degli avvenimenti di maggior rilievo, e per se­
gnalare le ordinanze e le risoluzioni che Yen- 
gon prendendo gli organi direttivi.

Ottimo c ragionevole. Chè la Faci è un re­
parto di un grande esercito, che si chiama 
zi none Cattolica Italiana. Un esercito che ha i 
suoi comandi, i suoi quadri, le sue bandiere, 
Ir. sua lattica, i suoi obbiettivi. Or è evidente 
che, per un soldato, la conoscenza della mi­
lizia a cui .appartiene, si risolve, in fondo, in 
una questione di dignità.

I regolamenti militari — Io sappiamo — 
prescrivono ; alle reclute un corso d'istruzione 
teorica sull'organamento dell'esercito. Prescri­
zione ragionevole; perché l’uomo, essere intel­
ligente, senio un naturai bisogno di conosce­
re lutto ciò di cui fa parte.

Così è naturale che ogni cattolico organiz­
zato senta il bisogno dì conoscere l'esercito in 
cui s’è arruolalo; di seguirne le vicende, più 
o meno lieto; di saper quel che avviene anche 
fuori dei limili angusti della propria organiz­
zazione. t

Tale conoscenza, poi, ravviverà l’amore e lo 
attaccamento a tùlio qUel vasto complesso di 
opere c di associazioni che costituiscono l'Azio- 
ne Cattolica ; poiché anche qui è vero quel 
che l'antica e sana filosofia ha raccolto nel 
nolo aforisma: «AVI volituin, quin praccogni- 
tuni »>; non si può amare, desiderare, volere 
ciò che non si conosce. E, inoltre, rafforzerà 
quello spirito di disciplina, di mutua colla­
borazione, di concordia operosa, c di fraterna 
solidarietà, che è condizione immancabile di

E inveWfóine cT Un’Jrsiqnma.ì’ie.lft.........
cosi cc n’è una che possiamo chiamare collet­
tiva; ed è quell'osogcralo «spirito di corpo», 
quel soverchio attaccamento al proprio soda­
lizio, che non ci lascia Seder nulla al di là e 
a1 di sopra di esso; o. ciò ch’è peggio, ci porta 
a disprczzare lutto (pianto non gli appartenga 
d.< vicino.

Lungi da noi il pensiero di dir male dello 
•< spirilo di corpo », pcr il solo fatto che ci 
persuade a voler più bene alla nostra che alle 
altre associazioni. Sappiamo bene che si Irai- 
11 di un fenomeno psicologico che ha il suo 
fondamento in natura; la (piale vuole che lo 
amore sin graduale, nella sua intensità, co­
minciando dagli oggetti che più ci stanno vi­
cino. Dobbiamo anzi aggiungere che Io « spi­
rilo di corpo » è un fenomeno in sé stesso 
benefico, essendo causa di coesione Interna, c 
stimolo di attività generose.

Ma anche (pii « esf modus in rebus ». An­
che lo « spirito di corpo » deve avere i suoi 
limiti discreti, passando i (piali può diven­
tare appunto quella tal cosa che abbinili chia­
mata superbia 'collettiva. E si passano in real­
tà. codesti limili, quando non s'è disposti a 
subordinare gli interessi angusti della pro­
pria associazione a quelli più vasti e più alti 
dell'azione generale.

Ora. come dicevamo, la conoscenza di questa, 
nei vari e mulevoli aspetti, c nelle sue conti­
nue vicende, può servire, tra l'altro, a ravvi­
vare quello spirito di solidarietà, che. indilli- 
Inamente, tien molto lontano il pericolo di 
cui se parlato.

Se non che lo ragioni delle fin qui valgono 
per lutti c per ciascuno degli ascritti all’Azionc 
Cattolica. Mentre ve n’è una che ha un valore 
particolare pei soci delle nostre organizzazioni 
universitarie; ed è che essi, più che altri, son 
chiamati a divenire i capi delle schiere catto­
liche.

Ma è ragione di lai peso, questa, che con­
verrà discorrerne n parte, su un altro ninne- 
r > del nostro periodico.

Tanto questo è il primo di una serie, che 
vuo) essere mollo lunga.

Faxil Deus
Luigi Civardi.
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HI programma di lavoro stabilito dalle riunioni federali
IL DISCORSO

Il discorso che il Santo Padre ha rivolto ai 
rappresentanti dei circoli fucini, convenuti a 
Hcma per la loro riunione, annuale, è il coro­
namento più ambito ai lavori deU'Asscmblca, 
il più elevato suggello al programma stabilito 
per il nuovo Anno accademico.

il Santo Patire ha mostralo ancora una volta 
con quale interessamento e quale offe.Ilo segua 
l'allivilà della F. U. C. di questa « scelta 
schiera di cultori dcll'inlcUigcnza c della vo­
lontà », di questa giovinezza ardente che nella 
ricerca affannosa del vero scientifico, non di­
mentica le supreme esigenze dello spirilo c ri­
conosce nella Chiesa, maestra di verità nei 
secoli, la pietra su cui basare il suo credo, la 
forza del suo carattere, la fecondità del suo la­
voro, il successo della sua vita.

Per la paterna tenerezza delle espressioni, la 
limpida chiarezza con cui è traccialo, nel cam­
po religioso, culturale c civile il programma 
da svolgere, questo discorso rimarrà memora­
bile negli annali della F.U.C.I.

In un'ampia visione paterna il Papa ha par­
lato non solo ai rappresentanti degli universi­
tari cattolici d’Italia, ma alla gioventù studiosa 
d'ogni paese. Le basi dell'attività culturale, i 
campi della carità, i limiti della vera grande 
politica, diretta al bene sommo c al bene co­
mune vi sono indicali con una precisione che 
toglie ogni dubbio, elimina ogni equivoco.

Col mantenere la coltura religiosa allo stes­
so livello delle discipline profane, col promuo­
vere gli esercizi spirituali « soavi momenti di

Il 18 dicembre si è tenuta a Roma la pi ima 
Assemblea federale del presente anno accade­
mico. Preceduta da laboriose sedute del Con­
siglio Superiore, l’Assemblea ha compiuto una 
severa rassegna delle forze ed ha deflnilivamen- 
t-j segnati i nuovi cammini della nostra fede­
razione.

L’attività colturale spirituale e morale è sta- 
ji-s’rtule na sairZztonato là 'bon­

tà doi nuovi programmi.
Diamo la cronaca delle sedute perchè tutti 

sappiano chiaramente quali siano i compiti del 
fucino nell'ora presente e si passi decisamen­
te alla loro attuazione.'

L’ASSEMBLEA NAZIONALE
Grano presenti: Cocchi (Genova), Gonella 

(Verona), Pasquaricllo (Perugia), P. Sarri (Fi­
renze), Breccia (Roma), La Rosa (Messina), Gen- 
lille (Pisa), Bcttiol (Gorizia), Di Rovasenda (To­
rino), Buggeri (Pavia), Catalanolti (Napoli e 
Salerno), Paganoni (Bergamo), Tozzoli (Brescia), 
Giannotti (Prato), Riccio (Nola), Ciciarclli (Avvez­
zano).

Studenti medi

Righelli riferisce quel che ha fatto la presi­
denza in seguilo alle decisioni del Congresso cir­
ca gli Studenti medi cattolici. Vi è la migliore 
intesa con la Gioventù Cattolica, alla quale è 
stata offerta la più ampia collaborazione da 
del parto della F.U.C.I. Augura un rapido 
estendersi del movimento studenti medi.

Rovasenda, P. Sarri, Calalanotli domandano 
chiarimenti circa la funziono dei circoli spe­
cializzali.

Concila desidera che venga chiarita la posi­
zione di fronte allo associazioni non nostre de­
gli studenti medi.

Costa insiste sul lavoro di prosotilismo.
A lutti risponde il Presidente.

L'associazione dei Laureati Cattolici

Righetti comunica uno schema di statuto per 
la costituzione deH’Associazionc doi laureati 
cattolici ex fucini. In seguito ai voti ilei Con- 
giesso di Firenze la presidenza ha minuziosa­
mente studialo l’iniziativa ed ha infine get­
tale le basi della nuova associazione, illustrati 
gh scopi morali, colturali e professionali della 
nuova Associazione il Presidente riferisce circa 
il bisogno di unità fra il circolo ed il gruppo 
del laureati: unità che si può raggiungere 
stabilendo che il presidente del circolo sin mem­
bro della presidenza del gruppo c viceversa, c 
conservando unico l'Assistente per il circolo e 
per il gruppo. Inoltre stabilisce che il passag­
gio did circolo fucino al gruppo laureati avven­
ga di norma nel 3° anno dopo la laurea, con

vere. Bisogna quindi interessare tutti i soci ai 
problemi stabiliti. Trattare questi argomenti 
in seno ai circoli è un dovere imprescindibile 
che condiziona tutti gli altri ed è l’anima di 
tutta la nostra attività. Ma oltre l’istruzione 
occorrono le opere di carità, occorre parteci­
pare alle Conferenze di S. à’incenzo. perchè più 
sì fa nel campo della carità, più si ha possibi­
lità di fare. Raccomanda quindi caldamente la 
vita spirituale ed il bisogno di meditazione che 
devono sentire tulli i fucini. Insiste quindi 
sui Ritiri spirituali c sulla Messa festiva in co­
mune, iniziative che danno concordia c fusio­
ne in quel senso cristiano di fraternità che è 
centro ogni egoismo intellettuale. Dopo avere 
raccomandato il canto liturgico ed indicati al­
cuni manuali per l'istruzione religiosa, chiude 
li sua concisa relazione richiamando i diri­
genti ad aver sempre vive le superiori finalità 
spirituali della fuci.

Dopo la discussione circa l’allivilà colturale, 
li seduta è tolta a mezzogiorno.

L’ASSEMBLEA FEDERALE
Nel pomeriggio prima della seduta nella Cap­

pella del Seminario per la Emigrazione si tie­
ne una breve adorazione. Mons. Montini, dopo 
avere esaltata la figura di Giovanni Ballista 
come divino esemplare della vita del cristiano 
impartisce la Benedizione.

AH'aprirsi della seduta sono presenti tulli 
i rappresentanti dei Circoli maschili e femmi­
nili e le rispettivo presidenze generali.

Dopo la lettura della seduta precedente e di 
parecchie adesioni Righetti rileva l'ottima riu- 
csila dell’ultimo congresso nazionale di Firen­
ze c legge il verbale della commissione giudi­
catrice della prima mostra fucina. Riconta i 
deliberati del Congresso circa la pubblicazione 
del periodico Sapienza e riferisce alcune delibe­
razioni preso in proposito dal Consiglio supe­
riore.

Riguardo l'allivilà colturale comunica che il 
Consiglio propone lo studio di un tema filo­
sofico e di un tema sociologico riguardante gli

. argomcnti^ijissiml^iiel  ̂Codice di Maiines. Do- 

provata.
Convegni i: Congresso.

Si passa a trattare dei convegni e del Con- 
giesso per il 1928.

Gcntillc c Bcttiol desidererebbero che il con­
vegno del!'Est venisse tenuto a Trieste.

Bianchi, Cecchini, Pasquaricllo parlano del 
convegno dell'Italia centralo da tenersi a Pe­
rugia, o Volterra o Prato.

De-Sanctis si dichiara favorevole per Prato, 
qualora si possano trovare gli alloggi.

Costa espone il desiderio die il convegno per 
l'Ovesl sin temilo a Stura con un pellegrinag­
gio alla tomba di Contardo Ferrini.

Per la sedo del Congresso si svolge pure uno 
animala discussione.

Riccio e Calalanotli desiderano che sia tenuto 
nell'Italia meridionale.

Bianchi preferirebbe min città piccola e Zi- 
Unni min città del settentrione.

Salvemini afferma che sarebbe opportuno te­
nere il Congresso a Napoli.

Si dà infino mandato al Consiglio supcriore 
di stabilire la sede ilei Convegni e per la sede 
del Congresso viene a maggioranza votata la 
preferenza per una città dell'Italia meridio­
nale.

Giornata cucina ed assemblee federali

Righetti comunica che la giornata fucina sarà 
il -1 marzo. Le feste saranno tenute sopralulto 
nei circoli in sedo universitaria, ed in questa 
occasione verrò raccolto l’obolo di S. Pietro. 
Riguardo le assemblee federali riferisce circa 
l’opportunità di tenerne due all'anno e propo­
ne che i temi colturali per la prossima an­
nata vengano stabiliti prima della chiusura 
deH'anno accademico per anticipare il lavoro 
preparatorio.

Certi e Rovasenda espongono il desiderio che 
anche nei circoli la rinnovazione delle cariche 
abbia luogo entro giugno.

Terminata la discussione si vota a maggio­
ranza la proposta che le Assemblee vengano te­
nute una in sede di Congresso per decidere il 
programma colturale del nuovo anno, ed una 
alla fino di dicembre.

Breccia propone che per quest’anno si tenga 
l’Assemblea anche in maggio per trattare del 
Congresso. E' approvato.

DEL PAPA
riposo dello spirito ». coll’avvicinarc i poveri, 
attraverso le Conferenze di San Vincenzo de’ 
Paoli, col coadiuvare l'opera missionaria, a col 
dare il posto dovuto alla coltura filosofie® Cd 
acquistare una conoscenza sempre più vasta e 
chiara delle necessità sociali » i giovani univer­
sitari si prepareranno a prendere il loro posto 
nella società, a recare il miglior contributo al­
l’avvicinamento delle classi, alla pacificazione 
sociale. Solo dopo una preparazione solidamente 
cristiana, la loro futura attività sarà ilìDìni- 
nata e benefica. <■ Come nel loro presente pe­
riodo ossi attendono allo studio delle future 
professioni c non le esercitano, cosi anch^per 
ciò che riguarda il viver sociale, essi devono 
ora attenersi al loro programma di prcp 'ra­
zione, perchè, quando prenderanno il loro-po­
sto nella società, possano poi dare a questuali- 
che il contributo della buona, cristiana poli­
tica ».

liceo definito in linee sintetiche e precise il 
compito, il programma della F.U.C.I.: educa­
zione cristiana, assistenza integrativa dell'in- 
segnamenlo universitario.

E agli inizi del nuovo Anno Accademico',' in 
una vibrante atmosfera di entusiasmo c di fe­
de, rifiorisce la vita nei Circoli fucini, cenacoli 
di pensiero, centri d'azione, in cui si tempra 
alle responsabilità del domani la parte più 
eletta degli Universitari d'Italia, che delle pa­
role del Padre fa tesoro e programma di vita.

Marini

libertà però di effettuarlo anche prima. I so­
ci del gruppo verrebbero a far parte dell'ano- 
ne cattolica prendendo la tessera della Gioven­
tù Cattolica o degli Uomini Cattolici, e per chi 
effettua il passaggio prima dei tre anni post 
laureanti mantenendo il tesseramento alla fuci.

Bcttiol constata che in qualche circolo l’opc- 
ra dei laureati è poco costruttiva. t 
allo scambio dei membri di presidenza; doman­
do che valore abbia lo statuto e se il gruppo 
debba avere la sede distinta dal circolo.

Concila insiste sullo scambio dei membri di 
presidenza per assicurare la massima armonia 
fra gruppo c circolo.

Cccchi paria dei rapporti della nuova asso­
ciazione con gli Uomini Cattolici.

Dc-Sanctis riferisce di alcuni casi particolari.
òfons. Montini chiarisce come la nuova Asso­

ciazione dia un'aiuto agli Uomini cattolici in­
canalando i laureali verso questo ramo della 
azione cattolica.

A tutti risponde il Presidente il quale asseri­
sce che lo statuto intende dare solo i criteri 
fondamentali, accettabili da tulli, ed animelle 
poi una ulteriore specificazione in funzione del­
lo esigenze locali. Riguardo il tesseramento ri­
conferma i rapporti di viva amicizia con la 
Gioventù Cali, o con gli Uomini Cattolici.

Rassegna dei circoli.

Righetti passa in rassegna -l’attività della fe­
derazione all'inizio del nuovo anno federale. 
Riferisce intorno ad alcune riuscitissime inau­
gurazioni deH’anno accademico, e raccomanda 
a lutti i presidenti che l'inaugurazione venga 
falla entro il più breve tempo. La situazione 
in generale è tranquilla, Iranno qualche fatto 
isolalo nel quale però i fucini sono rimasti 
sereni c ferini al loro posto. L'affluenza dello 
matricolo ai nostri circoli è molto confortanto: 
raccomanda ima più intensa opera di orienta­
mento sullo giovani reclute, specialmente con 
ritiri spirituali e conferenze di religione.

Dopo le comunicazioni di Righetti, ogni pre­
sidente riferisco circa le condizioni del pro­
prio circolo. E' una minuta rassegna dell'at­
tività dei singoli gruppi dalla quale risulta 
l'operosità dei nostri circoli e, pur tra tante dif­
ficoltò, il fervore elevatissimo dui fucini. Si 
constatano con piacere le non poche conquiste 
e si provvede alle eventuali dcflcenze.

L’azione spirituale.
Afons. Montini con calda parola delinea l’at­

tività spirituale della fuci nella presente anna­
ta Si continuerà quest'anno il corso di dogma­
tica trattando del Credo e della Fede. La nostra 
ragione di vita è di formare dei giovani che, 
convinti della propria fede, la sappiano rivi­

Stampa • Editrice Studium

Righetti paria del grave problema della 
stampa. Raccomanda la diffusione di Studium 
che sarà maggiormente curalo con rubriche 
fisse, c«l annuncia la pubblicazione di un fo­
glio federale gratuito intitolato « Azione fu­
cina », Illustra l'atività editoriale della coope­
rativa Studium e raccomanda caldamente la 
diffusione delle pubblicazioni c gli aiuti finan­
ziari.

Rovasenda, Costa, De Sanclis, P. Sarri, Co­
ncila interloquiscono circa le cronache su Stu­
dium: si stabilisce infine che Studium rias­
sumerò in linee generali il movimento fucino, 
mentre zlzionc fucina recherà la cronaca parti­
colareggiata dell'attività dei singoli circoli.

Alle 17.30 la seduta è lolla por dar modo ai 
convenuti di partecipare all'udienza pontificia.

L'Annuario.

L'Assemblea continua i suoi lavori nella mat­
tinala di lunedì.

Il Presidente apro la seduta riferendo circa 
i mezzi di diffusione delle pubblicazioni curale 
daH'Editrice Studium. Molli interloquiscono su 
questo argomento.

De-Sanctis espone lo schema dcll'Annuario 
dii quale curerà la pubblicazione. L'Annuario, 
olire vari articoli avrà interessanti rubriche 
intorno al funzionamento delle Università, la 
vita fucina nazionale e dei singoli circoli. Re­
cherà anche un elenco dei professionisti catto­
lici delle singole città. Raccomanda ai presi- 
(lenii di fornire diligentemente tulli dati ri­
chiesti.

P. Portieri propone per Annuario rubri­
che interessanti.

Righetti, infine, dò notizia della nuova siste­
mazione della direzione della rivista federale.

Rapporti con le Associazioni Universitarie.

Si svolge quindi una discussione intorno ai 
rapporti della F.U.C.I. con le altre associazioni 
universitarie, in seguilo alla quale si stabili­
scono i seguenl criteri:

•• ». k.n us.-iiiti ui'u('x* ’.i:.o.à. ..oi> tiubhono ap­
partenere ad altri gruppi universitari, a meno 
che non abbiano un programma affatto parti­
colare e limitato, secondo note decisioni prece­
denti, non essendo plausibile ('appartenenza si­
multanea a diverse associazioni di egual natura.

2. In pratica le presidenze dei circoli dovran­
no decidere in quei casi singoli che esigessero 
per ragioni eccezionali, la deroga al suddetto 
principio, chiedendo in tal caso con più severo 
rigore, assolute garanzie religiose c morali, ed 
aperta professione di docilità alle direttive del- 
l’Aziono Cattolica.

3. Per quanto poi riguarda l'attività politica, 
in ossequio alle sapienti parole rivolle dal Santo 
Padre ai dirigenti della Federazione, i fucini 
— sia pure come .persone — sono dissuasi dal- 
l'occuparsi in nessuna forma c in nessun' sen­
so. di azione politica di qualsiasi tendenza, e 
cioè allo scopo di dedicare la loro attenzione 
0 lo loro energie solamente a quel lavoro «li 
intima formazione e di soliti» preparazione, dal 
Santo Padre cosi vivamente raccomandalo.

In questo caso tuttavia possono darsi ecce­
zioni che potranno essere considerato dai di­
rigenti locali.

■1. I dirigenti debbono però attuare quanto 
più pienamente è possibili) l'ideale della 
F.U.C.I. e attenersi, dal punto di vista orga­
nizzativo, alle sole dipendenze deU’Azionc Cat- 
caltolica;

non potranno, senza alcuna eccezione, far 
parte dei consigli di presidenza coloro che con­
temporaneamente saranno iscritti ad altro 
gruppo universitario o che svolgono comunque 
una particolare attività politica.

Varie.

Rovasenda raccomanda In divulgazione del­
l'opuscolo « Cantiamo fucini ». Invita 1 fucini 
a partecipare al Congresso del Vangelo che si 
terrà in Torino, e raccomanda vivamente la 
diffusione della l'ila di Pier Giorgio Frustali 
che uscirò fra breve, scritta da don Cojazzi.

De-Sanctis raccomanda ai presidenti di te­
nersi in maggior rapporto con i consiglieri na­
zionali delle singole zone.

Montini chiude l'Assemblea riassumendo i 
deliberali della discussione c raccomandando 
quell'opera di formazione religiosa che costi­
tuisce la caratleristica più spiccata della Fuci.
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Lft VITA NEI CIRCOLI
£rt cronaca (lei Circoli deve essere 

cornpcdiosa, vivace, priva di relorica, 
senza "soffietti in una parola schiel- 
ia nenie fucina.

Ogni Circolo deve curare l'invio rego­
lai e della corrispondenza.

« Azione i'nciria uscirà regolarmente 
la P e la 3*  domenica d'ogni mese.

I.n corrispondenza deve pervenire in 
redazione non più lardi della domenica 
precedente l'uscita del giornale.

BERGAMO
Segretariato Maschile

Il nostro Segretariato hn iniziato il suo nuo­
vo anno «li vita. Una magnifica giornata bacia­
la dal boi sole ci ha sorriso beneaugurando 
Nella Chiesetta rii S. Giuseppe I). Pacchiani ci 
ha coiuiiiiivalo celebra urlo per noi la S. Messa 
r indirizzandoci opportune parole (stavolta non 
a lungo metraggio I disse qualche maligno 
poi una cioccolata offerì» dalla moritura Reg­
genza in espiazione dei propri peccali <■ per 
propiziare gli elei lori (noi. per ora mangiamo 
e poi emonio al resto discuteremo!

Nel salone sociale ebbe luogo I adunanza ge­
nerale presieduta da Mgr. Vescovo. Oratore uf­
ficiale il prof. Scremili dell'Università ili Pa­
dova, che trailo il tema: Il l'acino c<l il Pro­
blema morale .

Un’al Icnzioiie insolita segni l'oratore che sep­
pe cosi bene e delicatamente trattare un tema 
si arduo e difficile mostrando anche una col­
tura teologica non comune.

La conferenza fu gustata assai c Mgr. Ve­
scovo tosto volle ringraziare l'oratore e a noi 
rivolto ci esortò a far tesoro degli insegnamenti 
della Chiesa in proposito per essere «legni Fu- 
cini.

D. Pacchiani chiuse radunanza invitandoci, 
a far un'esame di coscienza (per dir la verità 
non era proprio il tempo più opportuno, per 
esami di coscienza, si era verso mezzogiorno!).

Ecco il pensiero del nostro Ass. Eccl. questo 
anno il nostro apostolato fucino è stato fecon­
do ? E se no, quali ne furono le cause ? Per 
tolam noclem laburantcs rtihil ccpimus!

Alle ore 12,30 un pranzissinio ! i solili... aspi­
ranti al laticlavio ce lo prepararono per bene! 
c le paste? e le torte di D. Geremia! «levo dire 
ch(2_fecern.onoro *»  <p>nsì_vy<insi naniTO gua­
dagnato il mio volo! brindisi zero! neanche il 
rappresentante del foro! Pazienza! una passeg­
giata ad Aznno Lombardo per ammirarvi la 
famosa Basilica e«l il tesoro coi capolavori dcl- 
l'arlc fanloniana chiuso la bella giornata.-

BOLOGNA
Iniuguraziono dell’anno accademico

Nella sala «lei teatro annesso ai Collegio San 
Luigi ha avuto luogo l'inaugurazione dell'anno 
Accademico «lei Circoli Universitari Cattolici 
" Marcello Malpigli! » e « Clotilde Tambroni », 
alla presenza di S. Ein. il Cardinale Arcive­
scovo Nasali! Rocca, presidente onorario del 
Circolo Malpigli!, c con l’intervento di molle 
personalità.

Sul palcoscenico erano disposti i labari della 
Giunta Diocesana, delle Federazioni Uomini 
Cattolici c Gioventù Cattolica e le bandiere del 
Circolo Universitario Maschile ■■ M. Malpigli! » 
e femminile «« Clotilde Tambroni ».

Appena cessati gli applausi calorosissimi coi 
quali il follissimo pubblico ha accolto l'ingres­
so di S. Eni. il Cardinale Arcivescovo seguito 
dalle autorità, il Padre Gianfranccschi ha preso 
la parola per leggere il discorso ufficiale in com­
memorazione di Alessandro Volta.

I.a interessante trattazione, seguita con vivo 
interesse, ò stala alla fine assai applaudito.

Il Cardinale Arcivescovo ha quindi pronun­
ciato brevi e paterne parole, per comunicare 
la. benedizione del Santo Padre, «lamio let­
tura di un telegramma del Cardinale Gaspnrri,

BRESCIA
Inaugurazione dell'anno accademico

I segretariali universitari cattolici di Bre­
scia hanno inaugurato la loro attività por que­
sto nuovo anno di vita sociale. Al mattino 
Mous. G. Ballista Montini, assistente Ecclesia­
stico generali*  «Iella « Fuci » celebrò, in San 
Luca, la Santa Messa alla quale, oltre a lutti 
gl universitari e le universitarie, intervenne^ 
numerosi anche studenti e studentesse «Ielle 
scuole inedie.. prossimi a passare nH'Univcr- 
sità. Numerosissime furono le Sante Comu­
nioni. Terminata la Santa Messa fu cantalo il 
Peni Creator per invocare l'aiuto dello Spirilo 
Santo nel lavoro dell'annata.

Al pomeriggio, poi. nel salone della Giunta 
Diocesana, si tenne la solenne adunanza inau­
gurale; conte al mollino erano presenti lutti 
gli Universitari cattolici e buon numero di 
studenti medi. Erano presenti parecchie perso­
nalità «lei Clero e dd laicato cattolico.

I reggenti dei segretariali signorina doli. 
Ada Garzone c lo studente Giovanni Vez-

zoli, diedero un ampia relazione deH’allivilà 
svolta e del programma per il 1928. Prese poi 
li parola Monsignor Montini, che enunciala 
)’allivi(.,i della ■■Fuci» ne illustrò le inizia­
tive per il nuovo anno.

In seguilo, «lofio aver illustrata la funzione 
dcll'l niversilà nella vita culturale italiana, 
espose con entusiasmo il compito della « Fuci » 
in rapporto alla Università. come apportatrice 
del pensiero e «Iella «lotlrina cattolica negli 
Atenei.

Le parole «li Mous. Montini, seguile dai pro­
santi con grande interesse, furono salutale da 
calorosi insislenli applausi.

La benedizione Eucaristica chiuse la bella 
giornata.

CATANIA
Circolo « Nicola Coviello »

FIRENZE
Tnauguraziono dell’anno accademico

I soci «lei Circoli universitari « Beatrice » e

■■ Augusto Conti » hanno solennemente inau­
guralo il nuovo anno accademico.

La giornata è riuscita bene e piena di liete 
|;i omesse.

Al mattino nella chiesa di San Michelino gli 
studenti hanno cantata la « Messa «logli Ange­
li ». accompagnali e diretti «la P. Sacri, Assi­
stente «lei Circolo « Conti », c«l hanno fatta la 
Comunione generale.

Nel pomeriggio, nel Salone fiorentino. pre­
sente l'E.nio Cardinale Arcivescovo, «lofio il sa­
luto «lei presidenti dei Circoli c del Padre prof, 
«loti. Francesco Sarri. (». F M il chiarissimo 
pi or.' Giorgio' La Pira ha parlato di Contardo 
l'crrini, largamente applaudito c complimen­
tato.

'fra i presenti vi erano parecchie personalità 
del laicato cattolico c del inondo universitario.

Larghissime le adesioni pervenute.

Circolo « Beatrice »
Il Congresso nazionale tenuto a Firenze ha 

segnalo pcr i Circoli Universitari una vera e 
propria rinascita. Il numero degli iscritti è no­
tevolmente aumentato e s! nota in tulli, spe- 
ci< Ira le fucine, un vigoroso entusiasmo e'una 
tenace volontà «li azione.

La nco-Presidcnlc «lei « Beatrice », sig.na Pi­
ni, già ben conosciuta «lolle socio come colonna 
fucina, nonché... filosofica, dà il migliore affi­
damento per l'avvonire. Le fucine si riunisco­
no in adunanza ufficiale, due volle la settima­
na: al martedì, per il corso di Religione, a! 
giovedì per una riunione a carattere prevalen­
temente liturgico con recita di Compieta. Ogni 
quimlici giorni fini visitano le ricoverate della 
Pia Osa di Lavoro.

Il I dicembre una rappresentanza del ■< Bea­
trice » ha partecipato all'inaugurazione dei 
Circoli «li Pisa, i quali hanno saputo far tra­
scorrere ai colleglli fiorentini una giornata in­
dimenticabile pcr la cordialità fraternamente 
fucina.

GENOVA
Inaugurazione dell'anno accademico

Ila avolo luogo la solenne inaugurazione del­
l'anno sociale «lei «lue circoli fucini di Genova: 
al mal tino nella chiesa gentilizia di San Luca 
ha avolo luogo la funzione religiosa, celebrata 
dall'Assistaiile Onorario «lei nostro circolo Mon­
signor Prof. Vittorio Gassosa, Pro-Vicario Ce­
nciaie «Icll'Archidiocesi: un gruppo «li fucini 
e fucino cantò la bella « Missa «le Angelis ». 
Al pomeriggio nel salone «Ielle Opere Cattoli­
che si ebbe I inaugurazioni*  ullleialc; il salone 
«' Iclleralmcnte gremito: Mons. Arcivescovo <*  
numerose personalità sono presenti. Il presi- 
«biitc «lei Circolo doli. Federico Cocchi «là lei- 
toro «Ielle adesioni pervenute, prima fra tulle 
•i l< legramma invialo «lai Santo Padre, seguono 
le adesioni «Iella Presidenza Generale, «li pa­
recchi professori universitari e«l altre persona­
lità. Dopo brevi parole di esposizione «le! pro­
gramma. «la parte dei due presidenti «lei cir­
coli. ha la parola il Prof. Avv. Alilo Luzzali, 
della R. Università e del II. Istillilo Sup. di 
Scienze Economiche c Commerciali per parlare 
sul tema: •■ L'eredità dell'uomo e il Cristia­
nesimo ».

La conferenza é seguita attentamente dal 
pubblico, sovente sottolineata da applausi e 
coronata da una vera ovazione.

1. Assistente Ecclesiastico D. Guano ringra­
zia il Prof. Luzzali; infine Mons. Arcivescovo 
accennando alla sintesi della. conferenza ri­
chiama i giovani alla grande responsabilità c 
dovere eh.  incombe su di essi per il migliora­
menti) della futura generazione e invita i «lue 
circoli a perseverare nel loro programma rias­
sunto dalla formula: Pi,-là. Coltura e Carila 
cii a conforto e sprone impartisce la Sua Bene­
dizione.

*

Al canto dei nostri inni ha termine la ben 
riuscita festa.

Fascio Universitario Cattolico Genovese
Con ima vibrante manifestazione i fucini ge­

novesi hanno espresso al presidente uscente 
I-ranco Costa. consigliere nazionale, il loro af­
fetto e hi loro riconoscenza per la costante ed 
indefessa attività da lui prestala a prò del Cir­
iola durante i suoi due anni di presidenza.

11 programma della nuova presidenza è la 
continuazione in linea di massima di quello 
svolto in questi ultimi due anni: Picfir (gruppo 
eucaristico, 1" Venerdì del mese. Messa dello 
Studente; gruppo «lei Vangelo); Carila (Confe­
rènza di S. Vincenzo, Missioni»; Cultura (Corso 
di Religione sulla Fede temilo dal Rcv. Assi­
stente Prof. Don Guano, Corso di Storia Ec- 
ciesiaslica tenuto dal Rev.mo Prof. Moglia, con- 
ferenze di sociologia, relazioni dei soci, Corso 
«li filosofia, gruppo liturgico).

La Messi dello Studente è istituzione nuova 
per Genova : Essa ha già cominciato a funzio­
nare da circa un mese con la collaborazione del 
Circolo femminili*  ed <• celebrala nella chiesa 
«li San Luca ogni domenica e giorni festivi con 
breve spiegazione del Vangelo tenuta dall'As- 
sislenle Ecclesiastico Prof. Guano.

Si é costituita in seno al Circolo una squadra 
di fool-bal) la «piale ha già cominciato a... la­
vorare. non per ora con esito... vittorioso, ma 
aspira a numi «-imenli che auguriamo più pro­
pri Altre attività sportive saranno curale, spe­
cie le escursioni in montagna.

MILANO
Onoranze al P. Borsieri

Quest'anno l'attività fucina ha avuto una 
meravigliosa preparazione. Pcr le fucine del 
Circolo « Conlordo Ferrini » che non avevano 
potuto partecipare al Congresso di Firenze, Pa­
dri Borsieri ha tenuto «piatirei giorni di Eser- 
■ j/i a Tradale, e sono siati veramente quattro 
inorili indimenticabili.

Abbiamo avuto poi l'inaugurazione della 
nuova sede «lei Circolo Femminile in via Car­
dinal Federigo. Il nostro Assistente. D. Monza, 
ha benedetto il locale che, per la verità, é mol­
lo bollo: centrale, luminoso, spazioso. Poi han­
no «letto parole sempre tanto gradile P. Bor­
sieri, D. Monza, la Presidente Generale e la 
presidente «lei nostro Circolo, Annamaria Ga­
vazzi. La festa é terminala naturalmente con 
un piccolo rinfresco.

Abbiamo celebrato inoltre il Giubileo Sacer­
dotale «lei nostro P. Borsieri, presente Mons. 
Sargolfni, la Presidente Generale c la rappre­
sentanza di alcuni Circoli femminili. E' stata 
una festa così bella e«l insieme un po’ triste 
perché il Circolo salutava «pici giorno P. Bor­
sieri che per «lue anni ci era stalo Padre e Mae­
stro c che era chiamalo ad estendere la sua 
mirabile opera di bene a tutte lo fucino d'Ita­
lia I! mattino presso le Rcv. Suore Marcellino 
celebrò P. Borsieri assistito da Mons. Sargolinì 
che al Vangelo tenne un breve discorso di cir­
costanza profondamente bello perché profonda­
mente vero; e aH'OfTcrtorio «piatirò fanciulle 
iu bianco offersero a P. Borsieri un Calice, 
dono «lei Circolo «li Milano, dono modesto cer­
to. ma nel quale c'era lutto il cuore. Dopo la 
S. Messa ci fu un'adunanza organizzativa c la 
nostra Presidente Generali*  «lupo aver letto le 
numeroso adesioni e rivolto gli auguri a P. 
Borsieri in nome della Presidenza nazionale 
ci indicò tutta In strada che ci sta dinnanzi 
invitandoci a seguirla generosamente. Il mat­
tino poi non abbiamo voluto dimenticare chi 
soffre, e abbiamo visitalo le piccole Cieche. Do­
pi il banchetto tenuto presso le'Suore Mar­
cellino e terminato con un bellissimo brindisi 
in poesia letto dalla nostra presidente Gavazzi 
si feci*  un'interessantissima visito all'edificio 
«le’ Castello Sforzesco; j»oi abbiamo avuto in 
sede nostra una relazione sulle basi «lei Van­
gelo, della consigliera Anna Moria Alberiini e 
colla Benedizione impartita «la P. Borsieri c il 
conto del « Te Dcum » ò terminala anche que­
sta giornata cosi cara.

A Milano il riimo «Iella vita è febbrile, la 
nostra vita di Circolo vuole essere anch'essa 
intensamente pulsante; dobbiamo e vogliamo 
lavorare tanto amile noi con tolto ••' sorelle 
«l'Italia per una Fuci sempre più santa.

NAPOLI
Inaugurazione dell’anno accademico
Con una riuscitissima adunanza é sialo 

inauguralo l'anno accademico al nostro Cir­
colo Universitario Cattolico.

Primo a parlare fu il presidente «lei Circolo 
doti. Vito Cilalanolli che. dopo aver letto le 
adesioni, porse il saluto a S. E. il Cardinale 
Ascalesi e al Reltore Magnifico della R. Uni- 

versilà. prof. Arnaldo Bruschellini, nonché 
alle altre autorità e«l agli intervenuti.

Dopo Mons. Eduardo Alberto Fabozzi, Assi­
stente Ecclesiastico del Circolo, ha pronunciato 
un forte discorso, lumeggiando all'armonia Ira 
la fede e la scienza.

Dopo il discorso «li Mons. Fabozzi, prese la 
parola Mons. Egislo Domenico Melchiori, Ve­
scovo di Nola, che additò agli universitari cat­
tolici il programma delle loro attività. Egli 
disse che bisogna essere studiosi, diligenti nel 
compito di studenti per apprendere quanto è 
necessario per avere una soda cultura.

Bisogna inoltre essere cattolici. Essere gio­
vani cattolici significa affermar^ la propria 
fede, che non è un semplice e vaporoso senti­
mento, ma una convinzione, che non si limita 
a«l alcuna verità, ina a tutte le verità della 
nostri religione; é. convinzione, frullo di stu­
dio e di ragionamento.

A «piesto punto egli fece rilevare la inesisten­
za «Iella pretesa contrndizionc tra Scienza e 
Fede.

Concluse rievccamlo lo grandi figure deH'A- 
quinatc e di Contardo Ferrini.

Numerose adesioni.

PADOVA
Inaugurazione dell'anno accademico

I due circoli universitari cattolici « E. Cor­
nare » e «■ F. Donateli! •• hanno inaugurato il 
loro anno accademico. L'inaugurazione non è 
stala una fredda cerimonia convenzionale; i 
giovani universitari non si sono riuniti per una 
chiassala o parala, ma stringendosi attorno ni 
loro dirigente, al presidente generale dottor 
Igino Righetti essi, csaminat.i l'opera com­
piuta nell'anno passalo, hanno stabilito il pro­
gramma per l'anno nuovo, afilnché la « Fuci », 
questa branca importantissima della Azione 
Cattolica abbia sempre meglio a rispondere ni 
desideri del Santo Padre. E meglio non jm- 
leva iniziare l’anno la ■■ giovinezza che s’ingi­
nocchia c prega » ai piedi dell’altare.

Alle ore 8.30, In cappella privata del Vesco­
vado rigurgitava di studenti. La Messa, du­
rante la quale mollissimi si accostarono alla 
S.-.nla Comunione, fu celebrata da S. E. Mous. 
Vescovo, il «piale, al Vangelo, pronunciò un 
approprialo «liscorso, incitando i giovani a cu­
rare anche la loro formazione religiosa, stu­
diando il catechismo e frequentando i corsi 
«■« conferenze, di cultura religioso-sociale. Ter­
minalo il Santo Sacrifizio, in Vescovado fu of­
ferì» agli studenti la colazione, dopo di che 
fu eseguilo il gruppo fotografico.

Sotto In presidenza «lei doti. Righelli e con 
l'assistenza «li mons Montini si riunirono 
quindi i presidenti «lei Circoli universitari del 
Veneto per lo studio di vari problemi.

Alle 12 e 30 ebbe luogo il pranzo sociale- 
pranzo fucino », inafilalo «lidia massima al­
legria e cordialità.

Poi la balda comitiva partì per una... pere­
grinazione scientifica : si recarono a visitare i 
tesori «Ielle basiliche del Santo e di Santa Giu­
slina. In questa ultima chiesa fu impattila la 
benedizione.

E alle 17 l'ampia sala «lei Collegio Sacro era 
rigurgitatile «li studenti, di invitati e di au­
torità.

Hn preso In parola il presidente «lei Circolo 
«h Padova, il quale, ringraziali gli interve­
nuti, disse «piale ò il programma che si pre­
figgono gli studenti universitari cattolici.

Infine lessi*  un telegramma di Sun Santità, 
che hit invialo ('Apostolica Benedizione. Il te­
legramma fu applimlitissimo. Furono poi lette 
le numerose adesioni.

Il doli. Pietro Lizicr, che fu Presidente ge­
nerale, ha pronuncialo quindi il discorso inau­
gurale.

Il «lisi-orso fu applaudilissiino. Infine il dot­
tor Righetti ha brevemente parlato sui doveri 
degli Universitari cattolici.

PAVIA
Circolo « S. Severino Boezio »

Il Circolo Universitario •■ Severino Boezio » 
ha inauguralo il suo -11° anno di vita, prc- 
scnli Mons. Vescovo, il Prefelto, il doli. Ri­
ghelli, presidente generalo della ■■ Fuci », la 
dottoressa Unterrichter, presidente generalo 
delle universitarie, P. Borsieri. Mons. Rossi o 
Mons. Ripa, il Rettore «lei Collegio Sant'Ago- 
slino «lon Francesco Fasani, il «loti. Falchi, in 
rappresentanza «lei Circ«di I ìiivcrsilari «li Mi­
lano e «li Modena, molli studenti ed invitali.

Il «liscorso ufficiale venne timido «lai prof, 
don Francesco Vistali! di Bergamo, che parlò 
sul tema : « Verso la fedo », dicendo che cos'é 
l.i feile, come si acquista e come si perde.

Parlarono ancora applaudilissirni pure il nuo­
vo presiilcnti*  «lei ■■ San Severino », Buggeri ed 
il doli Righetti.

I.'adunanza, vibrante di entusiasmo, venne 
chiusa «In Mons. Vescovo, che fu assai festeg­
gialo.

PISA
Circolo « C. Ferrucci » 

Che si fa all'ombra «lei campanile?
Oh, mollo molle belle cose!
Ma die «lire «Iella solenne inaugurazione re­

ligiosa dell'anno accademico? Ah, no, neppu­
re lontanamente si potrà dare un'idea della 
profonda bellezza di questa cerimonia ' — Si 
è tenuta per comune iniziativa, naturalmente, 
«lei «lue Circoli » G. Galilei e ■■ Caterino For­
nirci ». Li storico Chiesa «lei Cavalieri di San 
Slefono — cosi unica nella sua austera bel-
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lezzo — ha accollo, come ogni anno, insieme 
allo stuolo delle Fucine e dei Fucini, una vera 
fiumana di popolo. Ma tra questo popolo, molli 
erano i personaggi notevoli, che tulle le auto­
rità scolastiche, politiche e civili hanno ade­
rito al nostro invilo: e il loro significativo in­
tervento ci è sialo graditissimo !

Mirabile davvero 1'accordo con cui Fucine e 
Fucini hanno ripsoslo alla S. Messa — com­
movente il canto iniziale del Foni Crcafor — 
commoventi sopratullo le magnifiche parole 
che Sua Eminenza il Cardinole Malli ci ha ri­
volto alla fine della cerimonia. Il Cardinale 
Maffi si è detto lieto di vedere tanti giovani 
intorno a sè in questa chiesa, memore della 
vita passata della città. In questa chiesa nella 
quale si raccoglievano i valorosi cavalieri di 
S StqfQ.no prima di partire per le grandi im­
prese.

« Voi giovani vi riunite qui non per partire 
crune Cavalieri per imprese di guerra, ma per 
intraprendere i vostri studi. Noi siamo qui a 
pregare per i nostri giovani come in antico i 
padri di Cavalieri si riunivano in questa chiosa 
per la partenza dei figli. Che i giovani possan 
dunque tornare in questa chiesa come vi. tor­
navano i cavalieri vincitori ».

Ricorda ai giovani che le facili vittorie non 
sono le grandi vittorie e che per aver queste 
bisogna cominciare ;( prepararsi dinanzi al­
l’altare per poter cantare poi dinanzi a questo 
l'inno di ringraziamento.

Dice di parlare ai giovani come un padre 
perchè come padre li ama. « Pensale — egli 
dice — che da lontano i vostri padri e le vo­
stre madri vi seguono c che in voi hanno ri­
posto i loro voti o le loro speranze. Fate che 
questi voli e queste speranze siano secondale. 
Esse sono pure dei vostri professori e mie 
Che non abbiate, dunque, a passare sulla terra 
come la scia nell’acqua «lei mare. Che voi pos­
siate tornare dalla nostra città riportando pro­
positi di vita benefica sì da rendere illustre la 
vostra vita.

Non è degno di noi passar nella vita senza 
lasciar traccia. Siete venuti in questa chiesa 
con molli e forti propositi. Molti di voi so che 
questa mattina si sono accostati all'altare per 
1’1 S. Comunione, è così veramente che i riti 
santi si celebrano: immedesimandosi a Gesù 
e non stando nelle Case del Signore come sem- 
il vostro dovere senza dire mai basta ».

E — state certi — la benedizione del Signore 
verrà.

Noi abbiamo cantato il Ferii creator. Voi 
avete invocato il Signore affinchè venga in voi 
per ’farvi comprendere la sapienza e la gran­
dezza dell’Universo. E promettete di compiere 
il vostro dovere senza dire mai basta.

La presidente generale delle Universitarie Cat­
toliche, Maria-Unlerrichler, un gruppo di Fu­
cine di Firenze, tra cui la consigliera nazionale 
Cenili..!, la nuova presidente Pini, e la segre­
taria Pratesi, hanno partecipato all’inaugura­
zione ufficiale dell’anno accademico e a una 
fl-slicciuola intima in onore di Maria Cesaro, 
una delle più valide colonne del Circolo « C. 
Ferrucci », per due volle presidente in periodi 
burrascosissimi, od ora laureatasi a pieni voti 
in lettere, con una tesi trionfalmente fucina.
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Inaugurazione dell'anno accademico

Gli Universitari cattolici di Roma hanno so­
lennemente inaugurato l’anno accademico in 
una atmosfera di entusiasmo e di fede.

Al mattino, nella cappella dell'università, eh- 
he luogo la funzione religiosa, presente il ma- 

. gnifìco Rctlore prof. Millosevich; e molli pro­
fessori. Numerosi universitari ed universita­
rie assistevano alla Messa e fecero la S. Co­
munione.

Mons. A. Cicognani, celebrante, rivolse al 
Vangelo, commoventi parole ai giovani.

Dopo la sacra funzione aveva luogo nei locali 
del Circolo Fucino un fraterno rinfresco, a cui 
partecipava il Magnifico Rettore e professori. 
Il presidente del Circolo con elevale parole, 
porge il saluto c il ringraziamento agli illustri 
invitali. Risponde il Magnifico Rettore augu­
rando che venga da tulli seguito l’esempio de­
gli universitari cattolici.

Aveva indi luogo, al campo del Gelsomino 
da’- C. C. di Colombo gentilmente concesso, 
una gara di fooi-ball tra anziani e matricole

Nel pomeriggio, nel salone della mensa de­
gli universitari, uno scelto pubblico ed una 
folla di studenti c studentesse accorreva per 
ascoltare la conferenza del professor 1). Giu­
seppe Capra, docente di esplorazioni geografi­
che italiane nella Università di Roma, sul te­
ma : « Dalla Cina in Italia - Sulle òrme di Mar- 

'co Polo e di antichi missionari».
Tra gli intervenuti notiamo: S. E. il Card. 

Donato Sbarretti, Mons. Bianchi Cagliasi, sen. 
Sodcrini, prof. Carusi, prof. Aquilanti, prof. 
Tinconi, Prof. Marco Sales O. 1’., P. Grimaldi 
S J., P. lincei S. J., P. Garagnani S. J., Mons. 
Roussel. P. Barbera S. I., comm. Rovigalli, doli. 
Righetti, doli. Franc.ini, Mons. A. Cicognani, 
Mario Cingolani, Mons. Montini, Mons. Ram­
polla c molli altri.

La signorina M. A. Bollì, presidente del Cir­
colo Universitario Femminile, traccia il pro­
gramma del Circolo per il nuovo anno accade­
mico.

Il giovane Angelo Breccia, presidente del Cir­
colo Universitario Cattolico Maschile, dà let­
tura del telegramma invialo al Santo Padre, e 
comunica numerose adesione, e passa ad illu­
strare sinteticamente il lavoro che dovrà svol­
gere il Circolo.

La simpatica manifestazione si chiuse al canto 
degli inni fucini.

TORINO
Inaugurazione dell’anno accademico

L'anno accademico dei Fucini c delle Fucino 
è sialo solennemente inaugurato in una vi- 
braille atmosfera di fraterno entusiasmo. Una­
nimità di propositi e intensità di religioso fer­
vore hanno caratterizzato le varie cerimonie, 
iniziatesi ai piedi della Madonna Consolatrice.

Nello storico tempio, alle 8,30, sono venuti 
in massa i componenti le due associazioni uni­
versitarie cattoliche, che si intitolano ai nomi 
gloriosi «li Cesare Balbo c Gaetana Agnesi. Lo 
spettacolo di pietà offerto durante la celebra­
zione «lei Divino Sacrificio e la distribuzione 
della Comunione è stalo davvero edificante.

Nel pomeriggio, la stessa massa studentesca 
ha affollato la chiesa dell'Arcivescovado, facendo 
risuonare in modo imponente i canti liturgici.

S. E. il Cani." Gamba ha predicalo l'ora di 
adorazione con la sua paterna parola, che i 
cuori dei gióvani sa conquistare.

Più tardi, nel salone «lei Circolo universi­
tario « Cesare Balbo », ha avuto luogo la adu­
nata.

Il conte Baldovino di Rovasenda presidente 
dei Fucini, ha riferito circa l’attività svolta. 
Frequenli applausi hanno interrotto il suo 
discorso.

Non meno interesse ha suscitalo la relazione 
della presidentessa delle Universitarie Catto­
liche. Un anno di lavoro è stalo ampiamente 
riassunto dai due relatori.

Il dolior Righelli, presidente nazionale della 
F.U.C.I., ha recalo agli universitari di Torino 
iì saluto augurale dei compagni di tutta Ita­
lia. Le festose acclamazioni die hanno coro- 
nato le parole del presidente si sono rinno­
vale da (piando il Cardinole ha preso la pa­
rola.

Nel suo discorso, l’eminente Pastore, ricor­
date ed encomiate le benemerenze dei due 
circoli universitari, ha provocalo una manife­
stazione di affettuosa simpatia all'indirizzo del 
giovano De Marchi, laureatosi recentemente in 
giurisprudenza, con pieni voli c lode e con la 
particolare menzione nell'annuario accademico.

TRIESTE
Circolo « E. S. Piccolominl »

I nostri Universitari cattolici hanno solen­
nemente inauguralo il loro anno accademico.

1 giovani vi hanno premesso sante giornate 
di Esercizi spirituali predicali dall'Assistente 
generale Mons. Montini, nella villa Vescovile 
di Scuola.

Il giorno deH'Epifania nei locali del Circolo 
della Marina Mercantile si è adunato un pub­
blico scelto e signorile, presieduto da Monsi­
gnor Vescovo. Notate numerose personalità ed 
autorità civili e militari.

Facevano gli onori di casa i Fucini: fu d;d«y 
tu. Ii.'itleiiiini'nlo ailislico-inusicoto. Ixi do-rnv 
nica nella sala massima del Circolo Artistico 
ii piof. Luigi Scremiti pronunciava il discorso 
ufficiale d'inaugurazione dell’anno accademico 
svolgendo il Ionia : ■< L'unione delle Chiese ». 
1! dolio discorso è sialo attentamente seguito 
ed alla fine applaudito.

Nel pomeriggio ebbe luogo un’allegra agape 
fraterna con discorsi di Mons. Luciani, Mons 
Montini, del Presidente e di P. Peruffo,

Tolta la mensa, si fece una passeggiala al 
mare. Alle 16 il Circolo fu ricevuto in udienza 
da Mons. Vescovo, allora ritornalo da Gorizia, 
che ebbe per tulli parole di compiacimento e 
d'incoraggiamento. Poi dopo aver accompagnali 
i partenti alla stazione, approfittando della 
gentile ospitalità «lei doti. Hoenig i Fucini si 
riunirono nella sua villa per passarvi In se­
rata, che trascorse rapida c lieta Ira canti e 
suoni.

Venne pubblicato, per l'occasione, anche un 
numero unico ottimamente riuscito.

VERONA
Circolo « G. Tomolo »

Non indugiamo un secondo di più a sciivc- 
re la relazione, perchè il Presidente A. Tra­
bucchi — il presidente... di ferro, per eccellen­
za — vuole in modo categorico, che ognuno 
compia il suo dovere a cominciare dal cronista.

Scrivere la storia del Circolo « Tomolo » di 
Verona, è un godimento...

In due minuti ci si sbriga... La frase è ma­
ligna ina la raddrizzo al suo senso vero ed 
onesto... I fatti, non hanno bisogno di spie­
gazione e di parole, sono per sò stessi una elo­
quenza: solo le parole — perchè facciano la 
loro figura — sono sorrette da altre parole: 
(lidia retlorica.

Il bilancio inorale del nostro circolo è at­
tivissimo, ne fa testimonianza la bellissima re­
lazione. che alla fine dell'anno fece l'ex presi­
dente Enzo Pasoli.

Vi fu hi Commemorazione del 30’ anniver­
sario del Circolo, con funzione religiosa, gita, 
conferenza, vendita d'un numero unico: la 
formazione d’una Biblioteca per le Associazio­
ni Cattoliche; la messa liturgica mensile: la 
scuola di religione con D. Angelo Grazioli e 
Mons. Zamboni; poi la partecipazione a con­
vegni. commemorazione, festa fucina ccc.; una 
festa missionaria; la raccolta deR’obolo per la 
Università Cattolica ccc. ccc...

Le nuove elezioni portarono alla Presidenza 
Alberto Trabucchi, Guiscardo Moschetti (vice 
presid.), Enzo Pasoli (cassiere) Bertoldo (segre­
tario) Selmo o Bruiti (consiglieri). Il giorno 8 
die. vi fu ('inaugurazione del nuovo anno ac­
cademico. Prima la S. Mossa con la S. Conni 
nione, poi un rinfresco.

Al rinfresco venne fatta la partecipazione uffi­
cialo a ludi i fucini della nomina di D. Angelo 
Grazioli assistente ecclesiastico c papà dei Cir- 
cclini, n monsignore.

Ben ottanta fucini erano in attorno al cuo­
ri generoso di Monsignore !

La festa si protrasse in una gita alla collina, 
dove attendevano i gitanti: baccano, allegria.

V erano anche archi trionfali, musiche ccc. 
pei 1 ingresso d'un nuovo curato, ma i fucini 
Interpretarono ogni cosa, come... sincera 
espressione del riconoscimento mondiale... a 
Monsignore.

La festa, così riuscì pienamente.
. V-n bi*. On lolnnic,llo. Mia nomina di D. Gra­

zioli a Monsignore, cì fa riflettere che essa è il 
premio migliore, che il Circolo potesse ottene­
re per il Suo trentennio di feconda attività; 
ed una ben ineritala ricompensa alla diuturna 
1 paterna assistenza che D. Grazioli prodiga ai 
fucini veronesi.

Coinè programma dell'anno nuovo, è da og 
giungere a quello dello scorso anno: una serie 
di conferenze e di esecuzioni musicali. Viene 
in tale modo a rivivere una vecchia consuetu­
dine fucina, che costituiva il vanto del Cir­
colo di Verona.

Il Presidente di... ferro, mi comunica l'in­
trapresa di nuove iniziative, ma per ora busta; 
solo aggiungo che, da mille e mille segni, va 
avverandosi ciò che suole ripetere un fucino... 
antiveggente che: <■ l’anno 1928. sarà annus 
mirabilis.

AVVENIMENTI
Son lieto di iniziare questa breve rassegna 

di avvenimenti contemporanci... colla bene­
dizione della prima pietra di un grande Ate­
neo della Gioventù Cattolica. E' a Buenos 
Ayres, che un coraggioso gruppo di giovani è 
riuscito a cementare le forze cattoliche del pae­
se e a farle discendere dal campo vasto delle 
n quello delle attuazioni pratiche.

L'edificio sorgerà sopra un terreno della su­
perficie di più di 2000 metri, in uno dei punti 
più centrali della città, a cento metri di di­
stanza dal Palazzo del Congresso, Sarà costrui­
to secondo lui te le esigenze moderne e costerà 
circa Ire milioni di pesos (24 milioni di lire): 
rimanendo, come riserva, il capitale di un mi­
lione, le cui rendile serviranno al soslenimen- 
lo dell'istituto. In esso i giovani argentini tro­
veranno lutto (pianto sarà necessario per inte­
grare la loro formazione religiosa, intellettua­
le e culturale: cappella, corsi di studi supe­
riori, biblioteca, gobit.olli ucioiitUìi-i lenirà, 
ccc.: mentre non mancherà (pianto sarà utile 
per la loro educazione fisica: campo per ten­
nis, sala da scherma, vasca per nuoto, ristoran­
te economico, oltre ad un pensionalo universi­
tario per coloro che, per ragioni di studio, 
accorrono dalle provincia alla capitale.

Tutta questa vasta organizzazione farà del- 
l'Aleneo cattolico della Capitale argentina tin 
centro fecondo di preparazione religiosa, mo­
rale, intellettuale e fisica della gioventù.

Mentre nella lontana Argentina la gioventù 
cattolica attende alla costituzione della « sua » 
scuola di scienza e di vita, attorno alla rinata 
e gloriosa Università di Lovanio è tutto un 
fervore di opere, un rifiorire di speranze. Il 
Rettore Magnifico, Mons. Ladcnz.e, ha letto la 
sua prolusione innanzi ni rappresentanti del­
la Federazione belga degli studenti cattolici, 
riuniti per il loro IV. Congresso annuale. Egli 
h i parlalo delle <> responsabilità » dello stu­
dente cattolico, f Congressisti si sono quindi 
divisi nelle varie sezioni, secondo la loro fa­
coltà, per studiare le responsabilità dell'awo- 
calo, del l’ingegnere, del medico c del letterato. 
E' stola ancora una volta riaffermata la ne­
cessità della più cordiale intesa colle altre as­
sociazioni dcll'Az.ionc Cattolica c dello studio 
più profondo della sociologia cristiana prima 
di entrare neH’arcngO politico.

Alla seduta di chiusura presiedeva il Nunzio 
Apostolico. Per l'occasione era slata organizza­
li una Mostra d'Arte studentesca, in cui figu­
ravano oltre duecento opere di pittura, scultu­
ra, disegno ccc.

I cattolici tedeschi son più modesti, non or- 
"anizzano mostre, ma, pur appartenendo a un 
paese vinto e tributario di mezza Europa, tro­
vano la lena c i mozzi di innalzare uno dei più 
grandi monumenti del pensiero umano. Ilo 
visto infatti in questi giorni la luce il primo 
volume dello Slaatlexikan, l’enciclopedia poli­
tica dei cattolici tedeschi, il lessico cioè d’uno 
stalo nel quale i cattolici sono parte attiva e 
ricostruttiva. Il primo, dei cinque volumi, ha 
1863 pagine fittissime di articoli tecnici, in 
cui sono ribaditi i principi fondamentali della

Segretariato Missionario
Si rammenta a tulli i circoli il dovere di 

ccllaborare all'apostolato missionario. Ogni cir­
colo deve avere un delegato missionario (co­
municarne il nome al Segretariato c se possi­
bile, un gruppo missionario. Tulli i fucini de­
vono iscriversi all'Opcra della Propagazione 
della Fede c dare il loro obolo per la borsa di 
studio al nostro chierico giapponese. L'attività 
missionaria deve svolgersi nel campo spirituale, 
culturale, sociale, economico.
. Raccomandiamo la raccolta di medicinali c 
materiale di medicazione a favore delle mis­
sioni, presso medici e farmacisti. Preferire pro­
dotti semplici, di facile uso. Il Segretariato 
spedisce dietro richiesta degli speciali attcstali 
da rilasciarsi ai donatori di medicinali. Il ma­
teriale raccolto non va spedilo a Roma, ma con­
segnato airisliluto Missionario più, vicino.

Il Santo Padre vuole che la F.U.C.I. si oc­
cupi in modo particolare dell'aspetto cultu­
rale, scientifico, sociale del problema missio­
nario. Per facilitare il compilo ai fucini il Se­
gretariato intende di fare una serie di pubbli­
cazioni e di fornire indicazioni e consigli in 
proposito. L’enciclica di Pio XI sulle missioni, 
la Rerum lìcclesiae, con prefazione del Card. 
Fon Rossum è giù siala pubblicala dall'lìdi!ri- 
c: Sludium a cura del Segretariato, c deve es­
sere conosciuta e diffusa nella F.U.C.I. c fuori.

E COMMENTI
filosofia cattolica sullo stalo, sul diritto, Sulla 
famiglia e sulla società. Per farsi un’idea della 
vastità della materia, svolta da specialisti e 
studiosi dei vari rami, basterà dire che vi sono 
esposto l’azione sociale c le teorie politiche, 
preceduto da cenni storico-biografici, dì Ari­
stotele, Dante, S. Agostino, Benedetto XV, 
Bismark, D. Bosco, Bossuel, Bryce. Garlyle, 
Cavour, Conile, Decurlins, Doncso, Cortes ccc.

Di S. Antonino, p. s.. il lessico riassume il 
commenlarium in S. Antonini archiepiscopi 
Fiorentini scnlenlias de valore et de pecunia. 
Quanti degli Italiani slcssi, si domanda Jaspar 
su La scuola cattolica, ricordano che un vesco­
vo fiorentino del ’500 ha scritto sul capitale 
delle pagine che reggono ancora alla critica 
moderna ?

Il lessico dei cattolici tedeschi è insomma 
un'opera scientifica con scopi pratici, un’opera 
politica di consultazione su base scientifica.

Opera compiuta con ampiezza di vedute e 
melodi a noi purtroppo ancora sconosciuti. Non 
basta, come faceva il Prof. Castellino su un 
quotidiano di Roma, predicare la chiusura del­
le frontiere alle opere scientifiche dell'estero. 
I*  progresso del pensiero umano e della scien­
za è qualche cosa che va al di là delle barriere 
di roz>.o, ma richiede la collaborazione feconda 
delie varie scuole e delie diverse mentalità. Al 
metodo tedesco uniremo il genio Ridico: ral­
lini progresso desierò il nostro senso d'invidia 
c ci sarò di sprone al lavoro, ma non abbia­
mo il diritto di rinchiuderci nella nostra torre 
(I avorio.

I cattolici inglesi assistono, con un certo in­
teresse, alla riforma del Praycr Hook. 1) Praycr 
Bcok è il lesto classico della pura ortodossia 
anglicana: è una raccolta liturgica di preghie­
re e di cantici per tulle le funzioni religiose: 
accompagna il fedele dalla nascila alla morie. 
Risale al 1662: il progresso dei tempi, lo svi­
luppo del pensiero, le trasformazioni della Chie­
sa anglicana, la diffusione del catlolicismo, 
hanno indotto i Vescovi anglicani a riformare, 
aggiornare il Praycr Hook. Quello che riesco 
strano per la nostra mentalità «li cattolici, ob­
bedienti al supremo magistero spirituale della 
Chiesa romana, è che l'approvazione dei Vesco­
vi anglicani debba essere subordinala al bene­
placito dello Autorità civili. La Camera dei 
Lords ha approvalo la riforma, la Camera dei 
Comuni l'ha respinta. Si è visto quindi il Mi­
nistro degli Interni alle prese col Ministro del­
la Marina, c noli sociolisti neppure apparlcnen- 
II alla Chiesa anglicana, discutere vivacemen­
te. approvare o disapprovare la riforma del li­
bro di preghiere.

1 cattolici nolano con soddisfazione la ten­
denza di un ravvicinamento alla dottrina e alla 
liturgia romana. Mentre i Vescovi si prepara­
no a rivedere il progetto arenalo alla Camera 
dei Comuni, si accentuano le polemiche e le 
(litiche.

Il Times ricordava a questo proposito ii vec­
chio mollo di Gladslone ; in caso di naufragio, 
legalitaria universale della Chiesa d'Inghiiter- 
ra. è necessariamente la Chiesa di Roma.

B. M.

J

StqfQ.no


0.4 5/2/2?

___________________________ ___________ AZIONE FUCINA

0/ fucini
La fuci vuole unire attorno ai suoi circoli gli 

ex fucini con vincoli clic rendano'fecondo c 
operoso il senso di gratitudine e di affetto che 
solitamente anima coloro che ci precedettero 
in questo movimento.

La federazione si propone con lai mezzo di 
rassodare e sviluppare Ira gli ex-fucini i rap­
porti di amicizia e di collaborazione professio­
nale: c di mantenere in essi vigile e forte, con 
il ricordo del passalo, la pratica generosa e 
piena della vita cristiana.

In secondo luogo domanda a queste più ma- 
ture e temprale energie aiuto efficace per 1 
suoi circuii; i quali possono trac molto vantag­
gio da un interessamento esperio e devoto co­
me può essere quello di chi da lungo nc co­
nosce i bisogni, le aspirazioni e ’e manche­
volezze.

Una forma particolare di assistenza la fuci 
chiede inoltre ai suoi antichi soci in favore dei 
suoi iscritti, che, terminala la carriera univer­
sitaria, conseguita la laurea, debbono avviarsi 
all'esercizio della professione. Gli ex fucini pro­
fessionisti in questa circostanza particolarmen­
te diffìcile ed importante, possono far opera di 
carità fraterna, rendendo facile il saldarsi — 
solido e definitivo — di un periodo universita­
rio vissuto con generosità cristiana con una 
vita professionale ispirata anch'essa vigorosa­
mente al Vangelo.

La forma organizzativa che permeile di rag­
giungere questi scopi, non è diversa da quella 
che unisce attorno ad un collegio o ad una 
scuola, la schiera degli ex allievi. Essa non vuo­
le pertanto intralciare e tanto meno sostituire 
l'iscrizione a quelle altre organizzazioni di 
Azione Cattolica delle quali deve far parie un 
giovane quando non può più ritenere — per 
molivi di età — la tessera della F.U.C.I. Anzi 
nostro scopo c desiderio vivissimo è di servirci 
di questa associazione per ottenere che tutti 
i fucini senza eccezione, entrino, a tempo op­
portuno, nella G.C.I. o nella F.I.U.C. a conti­
nuarvi quell'apostolato cattolico al quale sono 
siati educati nel periodo universitario.

Azione Fucina sarà con « Studium », l’anima 
di questa unione; giungerà a tutti.gli ex fucini 
e ogni volta una rubrica, nella quale oggi rife­
riamo uno schema di regolamento del gruppo 
che deve al più presto sorgere accanto ad ogni 
circolo.

Speriamo di poter riferire nei numeri seguen­
ti il pensiero c le osservazioni degli amici che 
a questo problema particolarmente s'interessa­
no: nella discussione potrà essere perfezionato 
e chiarito il programma che noi abbiamo trac­
cialo dopo lungo studio per dare pratico con­
tenuto alte aspirazioni comuni.

Disegno di Statuto
Scopi: 1. Continuare l'opera di perfeziona­

mento culturale e religioso iniziala nel perio­
do universitario;

2. Sviluppare 0 intensificare i rapporti di 
collaborazione professionale.

3. Appoggiare moralmente e finanziariamcn- 
tj le iniziative locali c generali della F.U.C.I.

4. Assistere i fucini specialmente laureati nel 
periodo di orientamento professionale.

Soci: 1. Possono far parte del Gruppo lau­
reati i fucini pei quali sia scaduto il termine di 
appartenenza alla F.U.C.I. (tre anni dopo la 
laurea).

2. L'iscrizione al Gruppo laureati implica il 
tesseramento alla G.C.I. 0 alla F.I.U.C. secon­
do 1’ctil 0 lo stato dei singoli.

3. La presidenza del Circolo può autorizzare 
il passaggio anche prima che sia trascorso il 
termine statutario; in questo caso permane il 
tesseramento alla F.U.C.I. durante il triennio.

4. La domanda d'iscrizione è controfirmata 
dall'Assistente Ecclesiastico del Circolo dal qua­
le il laureato proviene.

Funzionamento: 1. 11 Gruppo ha un consi­
glio direttivo composto da un presidente, vice 
presidente, dal Segretario-Cassiere e dai consi­
glieri che il regolamento particolare stabilisce. 
Non possono durare in carica più di due anni.

2. L'Assemblea dei soci si riunisce almeno 
una volta ogni anno.

3. A tutte le riunioni di Consiglio direttivo, 
Assemblea o di altro genere indette tra i soci 
o una parte di essi, interviene l'Assistente Ec­
clesiastico del Circolo fungendo da Assistente 
Ecclesiastico con tulli i poteri discrezionali ine­
renti a tale sua quelite. L'Assistente Ecclesia­
stico è custode della buona armonia e della fe­
conda collaborazione tra Circolo e Gruppo.

4. I soci versano una quota fissata dall'As- 
semblea nella quale va compreso l'abbonamen­
to a «Studium», obbligatorio per tutti gli ex 
fucini.

Rapporti col Circolo c attività. — 1. Un de­
legato della presidenza del gruppo laureati in­
interverrà alle riunioni della Presidenza del Cir­
colo con diritto di parola e reciprocamente, un 
delegalo della Presidenza del Circolo prenderà 
parte olle adunanze del Consiglio direttivo del 
gruppo. Così anche nelle assemblee.

2. — I laureati possono frequentare le con­
ferenze di coltura e la scuola di religione pro­
mosse dal Circolo; c unirsi ai fucini nelle pra­
tiche di pietà.

3- — Il laureati si prestano a richiesta della 
Presidenza ad aiutare l’attività del Circolo, spe­
cialmente quella colturale c a istituire c diri­
gere gruppi di studio.

Sulla traccia di queste norme deve essere 
da ogni Circolo formulalo lo Statuto particola­
re Al circolo inoltre spelta di incaricare la 
persona che deve costituire il gruppo. Le mo­
dificazioni che i laureati volessero portare al 
primo statuto così compilalo, debbono essere 
approvale dal Circolo e dalla presidenza gene­
rale.

In ogni caso il gruppo dei laureati deve svol­
gere la sua attività senza danneggiare il Cir­
colo; e riuscire in complesso dì giovamento 
al Circolo stesso. In caso contrario le presiden­
ze locali possono procedere allo scioglimento 
del gruppo; scioglimento che deve essere rati­
ficato dalla presidenza generalo.

INVITO
Raccomandiamo ai fucini in questo inizio di 

anno tre cose: il tesseramento; l'abbonamento 
a « Sludimn » e la propaganda per la Editrice.

1. Azione Fucina e tutta la vita della fede­
razione hanno bisogno di poter disporre di 
quel modesto, ma prezioso contributo che si 
chiede ad ogni socio. Deve essere por ciascuno 
di noi un impegno di devozione oltre che di 
consapevole disciplina, compiere con prontezza 
questo dovere.

Il prezzo della marca è di L. 5: va acquistata 
presso il proprio circolo non oltre il mese cor­
rente. Dopo tale termine, a chi non risulterà 
tesseralo, verrà sospeso l'invio del giornale.

2. A nessun fucino dovrebbe mancare « Stu­
dium »; la vecchia rivista così cara a quelli 
che sono e a quelli che sono stati nella F.U.C.I.; 
animatrice c insieme testimone della nostra at­
tività colturale; che vuol studiare tulli gli ar­
gomenti della coltura superiore con l'ispira­
zione spirituale dello studente cattolico.

« Studium » ha bisogno di trovare da sè i 
mezzi per la sua vita. Ogni fucino oltre al pro­
prio abbonamento dovrebbe procurare di svol­
gere la più attiva propaganda presso le persone 
che gli 6 dato di avvicinare.

Per i propagandisti più operosi sono stabili- 
li i seguenti premi: a) n chi procurerà 5 nuovi 
abbonati una copia della Enciclica della « Ac- 
terni Patris » e della « Rerum Ecclesiae »: b) 
a chi ne procurerà 10 una copia dei « Libri 
Poetici della Bibbia » o l’obboriamento a « Stu­
dium ■>; c) a chi no procurerà 15 una copia del 
« Rivelatore ».

L’abbonamento a « Studium » — che esce 
ogni mese in 48-64 pagine — costa L. 15 so 
ordinario; L. 25 benemerito; L. 100 sostenitore.

Per i fucini regolarmente tesserati L. 10. Es­
si debbono indicare oltre il nome o l’indirizzo 
il circolo presso cui sono iscritti e l'Università 
che frequentano, perchè l'amministrazione 
possa compiere gli opportuni contro'li.

3. La Società Editrice anch'essa nuova e pro­
mettente iniziativa della Federazione chiede il 
più vivo interessamento di tutti, che può espli­
carsi: a) nel sottoscrivere e raccogliere azioni 
(L. 100 più L. 10 di quota di iscrizione); b) 
ne) far conoscere e facilitare l'acquisto delle 
opere che vien pubblicando.

Sono usciti finora: « Il Rivelatore; 0 « Il Sal­
vatore » di P. M. Cordovani; e duo Encicliche 
h « Actcrni Patris» c la «Rerum Ecclesiae». 
Stamperà, accordandosi con gli interessali, le 
migliori lesi di laurea dei fucini: in questi 
giorni è andata in tipografia la prima. L'am­
ministrazione della cooperativa sarà lietissima 
di fornire tutte lo informazioni che verranno ri­
chieste.

Leggete “STUDIUM,,

SCHEMI DI STUDIO
RELIGIONE: LA FEDE

Indice delle lezioni

I. Parte: Psicologia della fede (L'alto di fede}.
1. Nozione esalta e nozioni errate sulla fede;
La razionalità della fede, e parte cho in essa 

vi ha l’intelligenza; 3. La volontà nell’alto di 
fede, e influenza della vita morale sulla fede; 
4 La grazia nell'ano di fede, e la virtù della 
fede; 5. Proprietà della fede: oscurità, libertà, 
certezza.

IL Parte: Motivo della fede (oggetto formale).
(Di questo si dovrebbe parlare più diflusu- 

menlc in un altro corso, in quello apologeti­
co. Qui basterà riassumere): 1. Il concetto 
c l’autorità della Rivelazione; 2. L'accerlamen- 
1-: della Rivelazione; l'apologià e i suoi compi­
ti; 3. I segni della Rivelazione: miracoli e pro­
fezie; 4. Custodia c interpretazione della Rive­
lazione: il magistero della Chiesa.
Ili Porle: Oggetto della fede (sintesi dei 
dogmi).

(Qui dovrebbe maggiormente diffondersi il 
corso) 1. Le fonti: la scrittura, la tradizione, 
i simboli, le definizioni; 2. Concetto di dogma: 
compito c sviluppo della teologia; 3. I dogmi 
su Dio: esistenza e attributi di Dio, la SS. Tri­
nità; 4. I dogmi su l’uomo (creazione, natura, 
peccato originale, destino ultimo...); 5. I dogmi 
su Cristo: l’incarnazione, la Redenzione, la 
grazia e i sacramenti.

(Questi tre ultimi capi, possìbilmente in più 
lezioni).

IV parte: Pratica della fede.
(La quale, per sè, potrebbe rimandarsi al 

corso di morale, ma, potendo, sarà bene svi­
luppare qui) 1. Necessità della fede 0 sua fun­
zione nella giustificazione; 2. Peccati contro la 
fede; 3. Doveri circa la fede.

NOZIONI ESATTE SULLA FEDE

1. Crediamo indispensabile, prima che si parli 
a Studenti della verità che si devono creder.:, il­
lustrare loro la natura ed il perchè della fede.

Sarà bene innanzitutto precisare il senso se­
condo il quale viene usala questa parola: fe­
deltà (Deut. 32, 4; Roin. 3. 34; I Tini. 5, 12), 
coscienza (Roin. 14, 23), fiducia (Malt. 14, 31), 
fede propriamente (Ebr. 11, 6): in senso ogget­
tivo (quao credilur haec est fides calholica; nel 
Simbolo Alanasiano) e soggettivo (I Cor. 13. 13 
qua credilur).

Così pure della parola « credo », usata per si­
gnificare persuasione, 0 certezza. L'atto o l’abi­
to di credere costituiscono Tallo o l'abito della 
fede. Credere Iddio, credere a Dio, credere in 
Dio (come fine supremo).

Essa è il principio della vita eterna e divina 
in noi (vedi definizione di S. Paolo Ebr. XI, 1).

2. Definizione della fede religiosa. Essa è il 
princìpio della vita divina c eterna in noi (S. 
Paolo - Ebr. XI, 1. E si può definire: «latto 
con cui si assente fermamente por l'autori­
tà di Dio rivelante » (Pesch, Vili, p. 67 e 
segg.); o meglio: «atto delTinlelletto assen­
ziente alla verità divina sotto il comando del­
la volontà mossa da Dio con la grazia » (S. Tom. 
2.2: 2.). Donde i principi di cui consta la fede: 
materiale, l’anima, c specialmente Tintcllello; 
formale, l’assenso motivalo dalla divina autori­
tà. efitcienli: l’intelletto che compie l’atto, la 
volontà che lo comanda, la grazia che aiuta.

3. Nozioni errate.
a) Abelardo: la fede è un'opinione.
b) Lutero: è la fiducia che siano attribuiti 

a sè i meriti di Cristo. Sarebbe quindi senza al­
tri dogmi che quelli utili all’uomo; con tenden­
za antiintcllctluale e volontarista; avente per 
scopo l’uomo, più che la gloria di Dìo; sarebbe 
principio sufficiente alla salute, senza le gra­
zie e le opere. La fiducia è conseguenza della 
fede.

c) Modernisti: da una tendenza, da un bi­
sogno oscuro, sub-cosciente, da una spinta in­
teriore verso il divino nasco un cerio sentimen­
to intimo, una particolare sperienza psicologica, 
che si svolge in particolari processi sforici. Gli 
idealisti arrivano a dire che la religione e la fede 
sono oggettivazioni che si vanificano nella filo­
sofia: l’io è creatore del tutto. (Immanenza e 
panteismo spiritualista).

Per Kant è l’approvazione d’idee religiose vo­
lute dalla ragione pratica cd espressa in una 
cognizione affettiva di Dio; per Schlcicrmacher 
c il senso di dipendenza da Dio; ecc. In generale 
prevale la tendenza a scambiare per fede alcuni 
suoi falli psicologici non perfettamente intellet­
tuali, e a negarne l'oggeltivilà.

Bibliografia : fra i manuali di Teologia, consi­
gliabili il Pesch Vili p. 50 c segg.; il Tanquercy, 
voi. I p. 71 c segg.

Fra i lesti: vedasi. Gratry: la Philosophic du 
Cicdo (con qualche inesattezza); Compaing: No- 
tre Foi (Bcauchesnc, Paris 1916, cap. 1-V1); P. 
Suan: La Foi Chrélicnne (I. de Gigord Paris); 
Rossignoli, la scienza della Religione, p. 83 (S. 
S. I. Torino).

Per gli studiosi: Billol: Do virlutìbus infusi», 
204-223. Scheeben: Dogmalik, 1. 1; n. 201 e 
segg-

Concilii Vaticani decreta et canone» do Fide 
Sess. Ili - Dicliionnairc Apologétique, Bcau- 
chcsne. Paris) alla voce Foi, t. VII, col. 17 con 
ricche bibliograflo, ma straniere. Diction. de 
Thèologie (Letouzey, Paris). S. Tommaso, II- 
II", q. 1-16. De veritate q. 14. Bainvol, La foi 
cl l'acle de foi.

Vedasi: Cordovani, il Rivelatore a pag. 323, 
167, 184, 114, 120, 143 specialmente.

RAGIONE E FEDE

1. La trattazione del tema ò mollo complessa. 
Rimandiamo più avanti duo importanti que­
stioni: l'analisi sulla credibilità; 0 lo sviluppo 
razionale della fede.

2. Occorre stabilire alcuni presupposti gno­
seologici: a) la validità della ragione (contro i 
tradizionalisti); donde l’affermazione di alcu­
no verità religiose (teodicea, o teologia nalu- 
rale) che non appartengono per sè alla fede; 
fra queste prima è la dimostrazione dell’esi­
stenza di Dio.

a) l'obbietlivite della conoscenza (contro 
gli agnoslici, gli sceltici, gli immanentisti, gli 
idealisti). A nessuno sfuggirà come 'l’esigenza 
di questa elementare, ma fondamentale, verità 
filosofica sia. per riflesso, inviolabile salvaguar­
dia del prestìgio della ragione, della possibili- 
là della scienza e della rettitudine della filo­
sofia.

c) I. La distinzione tra ragione e fede (con­
tri i razionalisti) ambedue sono cognizioni, 
ambedue hanno Tintcllello come principale 
strumento; ma diverso è il principio di cogni­
zione (l'evidenza che produce la visione; l'au­
torità che produce l’assenso; intrinseco all’og- 
gctlo il primo, estrinseco il secondo); diverso è 
1 oggetto poiché nella fede ci sono notificale 
verità inaccessibili alla ragione.

IL Gioverà pure ricordare l’accordo che on­
tologicamente esiste fra scienza 0 fede (gli og­
getti di ambedue hanno Dio per autore) e che 
deve pur esistere logicamente (i principi! cono­
scitivi di ambedue, lume naturale e rivelazio­
ne soprannaturale, sono della slessa tento di­
vina). III. Così puro: la sujicriorilà della fede 
nel campo della rivelazione, 0 per riflesso in 
ciò che della scienza tocca la rivelazione, essen­
do l'autorità di Dio supcriore a quella del no­
stro raziocinio.

3. Argomenti che dimostrano cho lo fede è 
un allo dell'intelletto (formaliler, elici! ivo, 
quatcnus assensus). Nella Scrittura. Nel Van­
gelo: Giov. VI, 70. Vili, 24, XII, 48, XVII. 3. 
Mal. XVII, 5. Le VI, 47 ecc. Negli altri scritti: 
Il Cor. X, 5. Ebr. XI, 1. 3. 6. I Cor XIII, 12, 
ecc. Nella tradizione, basti citare S. Cirillo Ales­
sandrino: Quando diciamo fede non vogliamo 
altro dire che la vera cognizione di Dio (cfr. 
Vigne 74, 4S3). Vcdansi poi i Concilii triden­
tino e Valicano. I teologi (S. Tommaso II-II", 
4, 2-3). lui ragione: l'oggetto della fede è la 
verità rivelata, dunque la fede è un atto del­
l'intelligenza.

4. Mo<lo con cui si compio l'atto intellettua­
li- delia fede: non è una percezione della verità; 
ma un assenso alla verità.

Bibliografia. — Vedi lez. prec. Vedasi anche 
Billol: De virlulibus infusi», p. 278. Molto am­
piamente e chiaramente in Garrigou-Lagrande: 
Dieu, I porle (Beauchesne, Paris). Cordovani. 
Il Rivelatore, pag. 108 o scg. 122 c seg. 330.

VOLONTÀ’ E FEDE

• 1. Occorre essere precisi nell'assegnare il com­
pilo della volontà nell'alto di fede per non ca­
dere nel fideismo che crede insufficienti i mo­
livi razionali della Fede (verso cui sembra pro­
pendere lo stesso Pascal), o nel sentimentali­
smo (verso cui pende talora anche il Gratry), 
c nel volontarismo luterano che vi autosugge­
stione nella fiducia della misericordia.

2. Il compilo della volontà nei riguardi della 
fcile è triplice:

a) dispone moralmente l’individuo ad ac­
cettare o conservare il dono della fede. Com­
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pilo remoto e condizionale, ina di grande im­
portanza. La maggior parte delle crisi della 
fede sono di origine morale (spec. orgoglio e 
sensualità). Beali i puri, perchè vedranno Dio.

b) applica e determina Uintclligenza alla 
considerazione dei molivi di credibilità e della 
cognizione della fede. Compilo prossimo ed 
estrinseco; che evita tulle le crisi religiose do­
vute all'indifferenza c all'ignoranza.

c) muove l’inte’lctto ad assentire alle ve­
rità proposte dalla rivelazione. E' questo il com­
pito specificante della volontà neH'alto di fe­
de, sul quale fissiamo ora la nostra attenzione.

3. Tale ufficio «Iella volontà è richiesto nel­
l'atto di fede. Argomenti. Nella Scrittura: 
Giov. HI, 18-21. Rom. X, 10 c dovunque la fe­
de è detta meritoria, cioè atto libero ed umano. 
S. Agostino: non può credere, se non colui 
che vuole (Migne 35, 1907). Così pure il Con­
cilio Tridentino (libere movcnlur in Dcuin) e 
il Valicano (Sess. HI c. 3, can. 5 de Fide).

•1. Infoili l’argomento intellettuale della fe­
de non ha evidenza intrinseca, perchè appog­
gialo sull'aulorità; quindi per quanto ragione­
volissimo, non costringe. Bisognerà poi osser­
vare che nell'alto di fede non entra tanto l’evi­
denza che Dio ha delle cose rivelate (che nor­
malmente si ha nella fede alla testimonianza 
umana; e che proverebbe una fede sempre sog­
gettivamente misurata) (pianto l’ossequio al­
l'autorità di Dio (che produce una fede misu­
rala sulla prima Verità divina).

Bibliografia. — Vedi lez. prcc. Vedi studi ci­
tati dal Tanquerey. Bevilacqua: La luce nelle 
tenebre, C. IX. Cordovani: il Rivelatore, p. 363. 
(cfr. la tesi pragmatista: «la volontà di crede­
re ». Pupilli, p. 145).

MORALE

Temi — 1. Il problema morale - 2. Il fine 
c. la felicità - 3. La libertà e l'alto umano - 
4 L'obbligazioue morale, e la legge - 5. La 
coscienza morale; il vizio e hi virtù • G. Merito 
e sanzione - 7. Confronto con diversi sistemi 
etici - 8. La morale evangelica - 9. Doveri della 
vita spirituale - 10. Doveri della vita corporea 
- 11. L'etica familiare - 12. L’elica sociale - 
13. Il problema educativo - 14. Elica nazionale 
e internazionale.

Bibliografia — 1) Per una informazione isti­
tuzionale:

Bonomhlli • La morale senza Dio. Pag. 6'2 
(Nella collez. Scienza; e Religione - Desclée, 
Roma). Breve scrizzo sommario in cui sono 
tratteggiati vivacemente i sistemi errati e il 
sistema vero della morale.

Celi - Elementi di Filosofa, voi. terzo: Elica 
(Paravia, Roma, 1909). Testo ad uso dei Licei, 
con introduzione storica; ben fallo, e ben in­
formato delle leorie recenti, anteriori però al­
l'ultimo idealismo.

Ollé-Lafrunb - Il valore della vita (Vallecchi, 
Firenze). Bellissima opera, condotta in formo 
induttiva, talora limitata nelle conclusioni, c 
un po' difficile, con qualche sfumatura im­
manentista, ma in complesso di grande edifi­
cazione.

Gii.lct • La morale et Ics morate s (Rovuc des 
Jouncs, Paris), Lavoro di sintesi o d’imposta- 
zio del problema elico.

Gilson O. P. - S. Thomas d’Aquin (Coll.: 
Lo moralistes chrélicns, Gobaldo, Paris).

Cosi si può vedere: Profumo: Elica (Marietti, 
Torino; Di:si:ns: La morale nei suoi principii 
(Faenza 1917); Fiianciisciiini : il Dovere, bel vo­
lume di p. 760. con fraseologia moderna ed idee 
sane (Tip. Sorleni o Vidotli, Venezia, 1906). Si 
possono anche ullilinente studiare i testi di 
leligionc che trattario di Morale, come: Gio- 
vannozzi: I problemi dell’esistenza, Volume 
teizo (Tipogr. Calasanziana, Firenze) - Polidori, 
Bonomklli, Ballerini, Devivier... — Così altri 
libri di carattere educativo, come Focrstcr, 
Poyot, Eymieu, ecc.

2) Per una formazione scientifica:
Sidwick - Storia della Morale (Paravia, Ro­

ma) traduz. dall'inglese; di tendenza utilitari­
sta.

Sertillanges' o. P. - La morale de Saint Tho­
mas (Alcan, Paris, pag. 590) ottimo sunto ed 
esposizione moderna della parto morale della 
somma di S. Tomaso.

Catiikein S. I. • Filosofia morale. Due grossi 
volumi, con ricche informazioni ed ampie trat­
tazioni (Soc. Ed. Fiorentina. Firenze). Dello 
stesso autore: Philosophia moralis, un volume 
(Herder, Friburgo, Svizzera).

TaI'aiif.lli D'Azeglio S. I. - Saggio teoretico 
dì Diritto Naturale. Due grossi volumi (in corso 
di ristampa, « Civiltà Cattolica », Roma).

N. B. - Per questioni particolari daremo par­
ticolari indicazioni.

Zamboni - Psicologia del volere c il fonda­
mento della morale (Vita e pensiero, Milano, 
1925).'

IL PROBLEMA MORALE

1. Esso riguarda i primi principii degli atti 
umani: Suo posto nella vita: dovunque c so­
pra ogni azione umana — Suo posto nella filo­
sofia: dopo el questioni speculative (sua preva­
lenza, in fasi d'inerzia o scetticismo speculativo, 
p. es. : stoicismo, pragmatismo); classificazione 
scientifica tradizionale: fisica, matematica, me­
tafisica; logica ed etica (S. Tom. in Im Elh.
i n

2. Carattere particolare dell’etica; essa non è 
solo scienza, ma anche nonno dei costumi; 
studia non solo ciò che è (cfr. scienza dei co- 
slumi, nel positivismo sociologico), ma anche 
prescrive ciò che deve essere; non guarda solo 
gli atti umani materialmente, ma li studia nel 
loro ordine formale, e dà leggi per questo or­
dine. — Definizione: scienza che stabilisco l’or­
dine degli atti umani secondo i primi prin­
cipi! dell'agire.

3. Divisioni: generale e speciale; naturale c 
soprannaturale.

4. Fonti - la ragione (rapporto fra il vero 
e il bene fra intelletto speculativo e pratico, 
fra ragione c volontà • come rotto dai moderni 
Lutero. Kant, ecc.) e l'esperienza (sistemi fon­
dali sulla pura esperienza: lo storicismo giuri­
dico, positivismo, evoluzionismo, scetticismo, 
morale, ecc.).

IL FINE E LA FELICITA'

Il primo principio dell'ordine pratico è il 
fine (da cui partono i molivi dell'agire e in cui 
termina il desiderioi — Divisione del concetto 
di fine (soggettivo, cui; oggettivo, cuius gratta, 
che può essere materialmente consideralo, qui, 
o formalmente, cioè sotto l’aspetto per cui tale 
oggetto è voluto, quo — Fine di chi opera, 
operanlis; e fine dell'opera stessa, opcris — 
Fine prossimo, intermedio, ultimo).

2. Necessità di ammettere la causa finale nel- 
l’agire umano (contro gli immanentisti); im­
postazione metafisica dell’etica. Agire umana- 
mente significa cercare uno scopo; la raziona­
lità umana esige la finalità dell'azione.

3. L'ordine cosmico, in cui entra anche l'uo­
mo, ha per fine supremo la gloria di Dio: Dio 
creatore non può avere altro line che se stesso. 
— Questo fine dell’uomo in Dio è il suo fine 
estrinseco.

4. Il fine supremo intrinseco dell'uomo è la 
propria felicità: concetto di felicità — cercare 
la felicità è inclinazione innata, inderogabile 
— La felicità consiste nella perfezione dcll'cs- 
sere umano; ma tale perfezione non si rag­
giunge che col possesso (conoscenza c amore 
naturale) di Dio — Psicologia dell'azione: vo­
glio un essere; perchè è un bene; cioè cerco il 
Bene: che, assoluto, è Dio — Il primo movente 
è l'ultimo fine.

5. Corollari: la morale guida l'uomo alla 
felicità: il fine estrinseco (gloria di Dio) si rea­
lizza con il fine intrinseco (mia felicità); il fine 
supremo (e solo questo) giustifica i mezzi, 
cioè è lui il criterio dell’onestà, è lui che se­
gna la via intermedia; il fine ultimo non esclu­
de i fini prossimi, anzi li vuole c li coordina; 
•! fine ultimo, attualmente, è solo tendenzial­
mente raggiunto (status vino — Aristotile non 
vide altro), ma è già argomento ad attende­
re un raggiungimento pieno di esso (status 
vilae).

SOCIOLOGIA
Per indirizzare le intelligenze e le volontà 

buone verso campi che un tempo furono am­
bitissime palestre e che oggi sono un po' ab­
bandonati, è necessario richiamare quanto di 
doveroso e di sostanziale rappresenti il lavoro 
su tale terreno.

Non la moda degli studi e della pratica, og­
gi può attrarre gli studenti a questi problemi, 
ma per quelli buoni, la coscienza di portare 
l'opera su materia degna di fatica e di sacri­
ficio.

Vien dato qui sotto uno schema di lavoro do 
svolgersi durante l'anno. Le prime cinque tesi 
sono di carattere generale, le «Uro toccano 
problemi specifici.

Scopo diretto della presentazione della ma­
teria è di far leggere il Codice Sociale (I), pub­
blicato dall'Unione Internazionale di studi so­
ciali, fondata a Malines nel 1920 sotto la pre­
sidenza del Card. Mercier.

un breve sviluppo dellaOgni mese si darà 
Tesi con indicazione elei 
cerne si è fatto in questo numero per la pri­
ma tesi.

1*  lesi: Esiste ancora oggi un campo sociale 
di studio e di azione:

a) Breve sguardo storico airinfiuenza che 
ha avuto sul pensiero immediatamente ante­
riore a) contemporaneo. Genesi di questo me­
todo: il metodo sociale. Reazione all'individua­
lismo. Reagione all'agnosticismo liberale. Pre­
sa di posizione nei riguardi del socialismo.

Per sociale si è inteso non solo tulio ciò che 
si -riferiva ai rapporti sociali propriamente det­
ti, ma alia affermazione polemica della loro 
esistenza, contro chi la negava; ed alla loro re­
golamentazione elica, contro chi la disconosce­
vo Si qualificava « sociale » lutto ciò che ri­
spondeva a questo indirizzo di pensiero.

Superalo il problema di far trionfare il me­
todo sociale (attuale 5 lustri fa con forza at­
trattiva paragonala a quella odierna del c. d. 
metodo storico), rimane però ancora obbietti­
vamente il campo degli studi e dell'azione nel 
quale deve perseguirsi e proseguirsi lo svilup­
po della dottrina cristiana-cattolica nei riguar­
di della vita sociale.

b) Lo studio - L'azione. Necessità di basi 
filosofiche e scientifiche per lo studio.

Disciplina a dettami pontifici c all’ordina­
mento positiva dell'Aziono Cattolica, per la 
azione.

c) Sociologia, Morale, Economia. — Gerar­
chia delle conoscenze. Problema della sociolo­
gia come scienza. I progressi della economia 
come scienza tecnica della ricchezza.

Unificazione del line scientifico e del fino pra­
tico nella sapienza cristiana, e nella coscienza 
dell 'uomo.

Cenno Bibliografico:
Antoinf. Ch. — Cours d’Economie Sociale - 

Paris Alcan 1921.

■tentare di bibliografìa, . Paris 1S9G.

Universitarie Cattoliche Italiane
Programma di Studio

Dopo le belle relazioni svolte nei convegni 
e durante il Congresso nazionale dello scorso 
anno su questioni di vivo interesse per Do- 
rienlainento cristiano della donna, le Univer­
sitarie hanno sentilo quest'anno il bisogno di 
svolgere, in seno ai loro circoli, un piti orga­
nico studio di alcune questioni che riguarda­
no la posizione della donna nella nostra co- 
ciclà c che rispecchiano in modo speciale i 
bisogni dell'ambiente in cui esse, per ragioni 
<i studio, sono chiamale a vivere.

La parie femmiin ledeH'Azionc Cattolica ha 
altro volte sentilo il bisogno di dare alle pro­
prio socie una linea d’orlcnlomonlo per i loro 
bisogni specifici: quest'anno le Universitarie 
studieranno certe questioni viste soprajutto 
in ragione dei loro peculiari bisogni nell'am­
biente e nella mentalità del mondo Universi­
tario.

Il S. Padre nella udienza che a dicembre si 
degnò concedere alla Presidente generale delle 
Universitarie, si compiacque mollo di questi 
propositi di lavoro ed approvò in pieno questi 
studi cui le Universitarie intendono dedicarsi 
facendo osservare come è bene che specie chi 
studia ed ha così aperto un vastissimo campo 
d: apostolato negli ambienti più diffìcili o ro­
vinali dagli errori sappia quanto hi Chiesa ha 
sempre fallo per la riabilitazione morale e 
sociale della donna ed abbia la piena coscien­
ze di quello che la Chiesa da lei attende.

Per ora ci limitiamo a enunciare i titoli dei 
lenii generali di studio, riservandoci di pub­
blicare fra breve degli schemi più particola- 
reggiali nonché, qualche pratica indicazione 
bibliografica

I. Qunnl debba la domili a Cristo e alla 
Chiesa.

(I. Movimento sociale femminile. 
HI. La vita religiosa femminile.

VII. L’Universitario e la scelta dello stato. 
Vili. L'Universitaria e la preparazione alla

Assemblea Nazionale

De Pascal. — Philosophie morale et sociale •

Gillet. — C.onscience cMlienne el justice so­
ciale - Paris 1922.

Taparelll — Saggio teoretico di Diritto Na­
turale - Roma 1900.

Tomolo. — Trallato di Economia Sociale - 
Voi. I.

Tomolo. — Indirizzi e concetti sociali all'esor- 
dire del scc. XX. - Buffetti, Parma 1901.
— Le Hòle social de l’Eglise.

Tesi 2*.  — La gerarchia dei fini che Duomo 
deve raggiungere come individuo e in società 
con altri, determina i rapporti fra uomo ed 
ogni specie di società, c definisce la gerarchia 
dei rispettivi diritti.

Tesi 3*.  — lai Chiesa è l’espressione sociale 
del cristianesimo: fino al raggiungimento del­
la completa statura di Cristo, (S. Paolo ) 
essa è la attuazione del suo Regno nella uma­
nità.

Tesi 4*.  — La Famiglia è il complesso dei 
rapporti sociali vólti alla perfezione dell’indi­
viduo umano in quanto si distingue in uomo 
e donna e in quanto deve moltiplicarsi fino al 
raggiungimento della completa specie umana.

Tesi 5*.  — Lo Stato è il complesso di rappor­
ti sociali che esistono in un popolo e che una 
Autorità promuove garantisce c limita, nello 
ambito di un tcrrilorio.
Parte speciale:

Tesi 6*  — Il problema della popolazione
Tesi 7*  — I mezzi economici.
Tesi 8*  — Organizzazione dello Stato.
Tesi 9*  — Organizzazione della tecnica eco­

nomica di un popolo.
Tesi 10*  — Organizzazione professionale
Tesi 11*  — Provvedimenti sociali (assicura­

zioni, previdenze, assistenza c beneficenza, ecc.).
Tesi 12*  — Vita internazionale.

(1) Tradui. Ila!.: Rovigo hlitulo Vendo di Arti Con­
che 1927.

Anzitutto si fece una larga rassegna della 
situazione locale dei circoli, mettendone in ri­
lievo le difficoltà e i bisogni o cercando di tro­
vare di comune accordo, dove era possibile, 
le soluzioni più opportune. Così ogni presi­
dente ebbe occasione di avere la visione quasi 
totale del nostro movimento e di notare come 
ad onta delle non lievi difficoltà, che del resto 
sempre in ogni tempo e in ogni luogo, pur 
sotto svariatissime forme, si opposero a chi 
vuole portare le anime più vicino a Dio, il 
nostro movimento ha in sè tali energie da 
continuare la sua via di ascensione con fedo 
e con coraggio.

Venne data relazione della indimenticabili- 
giornata di Milano in onore di P. Rorsieri. 
giornata che lasciò veramente un'impressione 
ottima anche alle universitarie che da lontano 
vi erano accorse.

Vennero poi proposti i temi di studio su 
argomenti di formazione femminile e la di­
scussione rivelò quanto interesse essi possano 
suscitare anche nell'ambiente universitario che 
ha speciali bisogni ed è esposto specialmente, 
per quello che riguarda la tutela di unii fem­
minilità buona quale la richiede la missione 
materna della donna, a pericoli non lievi nè 
trascurabili.

Le presidenti si impegnarono a dare anche 
a questa parlo del nostro lavoro, che nelle re­
lazioni già tenute nell'anno scorso si è rivelata 
così importante e interessante, lutto la loro 
opera afilnchè ne vengano alle anime ricchi 
finiti di bene.

« Aziono Fucina » viene inviata gratuita­
mente a tutti i soci regolarmente tesserali 
nel 1927-28; agli ex-fucinl o ai professori 
Universitari Cattolici.
la presidenza invita i laureati o i profes­

sori a sostenere gli oneri di questo pubbli­
cazione e ad aiutare In genera la F.U.C.I. 
partecipando con una oflorta non infcriora 
a I-. 5, alla sottoscrizione che tra loro, per

Presenti l'assistente ecclesiastico generale 
Mons. Sargolini e la presidente generale si 
radunarono a Roma le presidenti dei circoli 
per stabilire il piano di lavoro da compiersi 
quest'anno.


